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PARTE UFFICIALE
lINISTERO DELL'INTERNO

OlWORIFICENE AL VALOR ÚIVILE

S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re, su
proposta del ministro dell' interno, dopo il parere
della Commissione istituita con R. decreto 30 aprile
1851, nell'udienza del 19 maggio 1918, ha fregiato
con la medaglia d'argento al valore civile, le per-
sone sottonominate, in premio della coraggiosa e

filantropica azione, compiuta nel giorno e nel luogo
indicati :

D'Arienzo cav. utf. dott. Enrico, sottoprefetto di Spezia, il 3 luglio

1916, in Arcola (Genova), in occasione dell'incendio di tre va-
gon1 carichi di esplosivi, assumendo subito la direzione dei la-
Vori e restando esposto al pericolo di rimanere investito da
altre probabili esplosioni, dava magnanima prova di corag-
gloso altruismo e riusciva di nobile esempio at timorosi.

Monti prof. Eduardo, sanitario ¢el comune di Spezia, id. id., Id.,
giunto poco dopo sul luogo di un grave disastro provocato
dall'esplosione di tre vagoni carichi di esplosivi, con slancio
ed abnegazione, si dedicava subito alle opere di pronto soc-

cobso, mentre perdurava il pericolo di altre esplosioni e, per
tre giorni consecutivi, rimaneva sul posto, preitandovi imper-
turbato l'opera sua.

Vendramini Giovanni Battista, ingegnere capo dell'ufRoio tecnica

municipale di Mestre, il 4 ottobre 1916, in Mestre (Venezia),
con ainmirevole sangue freddo dirigeva le operazioni di spe-
gnimento e di circoscrizione di un incendio sviluppatosi in un
forte a seguito di una violenta esplosione. Nonostante l'immi-
nente grave pericolo dello scoppio di proiettili d'ogni calibro
che stavano per esgere raggiunti dalle flamme, non si allonta-
nava dalla zona pericolosa, riuscendo, col concorso di animosi
dipendenti, a diminuire i danni del disastro.

*

Tessarolo Anna, il 28 febbraio 1917, in Buttigliera Alta (T0ria0)
vestita como era, si gettava nelle gelide acque di un canale e

ne traeva in salvo un bambino, cadutovi accidentalmente, e la
riadre sua che, tentandone il salvataggio, assiderata, era stata
travolta dalla corrente.

Cian Luigi, barcaro, il 14 marzo 1917, in Treviso, sprezzante del

grave pericolo, gettavasi, vestito com'era, nelle gelide ed inst-
diose aeque del Sile, riuseendo a trarre dai gorght un bambino
già travolto dalla corrente.

Romana Emilio, soldato nel 6° regg. genio, il 17 marzo 1917, in
Pavia, in occasione d'un incendio sviluppatosi in un padiglione
contenente materie inflammabili ed esplosive, nonourante di
ogni pericolo, si inoltravs 'nel fabbricato, in parte rovinato, e
ne traeva in salvo un'operaia gik investita dalle flamme.

Barbieri Antonio, soldato nel 51 regg. artiglieria da montagna, 11
1° aprile 1917, in Turriaco (zona di guerra), lanoiavasi corag.
giosamente alla testa di un cavallo che, attaccato -ad una car.
rotta da battaglione, erasi dato a fuga precipitosa nell'abitato
riusoendo a fermarlo, con suo pericolo e dopo ripetuti sforzi.

Peschini Angelo, soldato nel 16 regg. fanteria, l'8 aprile 1917, in
Poleenigo (Udine), sebbene inesperto nel nuoto, vestito como

era, lanclavasi nelle violenti acque di un torrente in piena e,
dopo lunghi e faticosi sforzi per aver liberi i movimenti che
gli venivano paralizzati dal pericolante, riusciva a trarre in
salvo an bambino già travolto dalla corrente.
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Di fonzo Giuseppe, commesso, il 10 aprile 1917, in Bari, sebbene
mancante di una mano, lanciavasi coraggiosamente alla testa
di un cavallo che, attaccato ad un pesante carro, erasi dato
alla fuga per vio popolate, e, quantunque travolto e trascinato

per non breve tratto, non desisteva dal suo intento sino a
quando l'imbizzarrito animale non veniva definitivamente fer-
pato con l'aiuto d'un sopraggiunto.

Calligaris Nicola, guardia campestre - Piccione Carlo, bracciante,
I'1.1, 12 e 13 aprile 1917 in Casalcermelli (Alessandria), in oc-

casione dëlla piena del torrente Orba, sfidavano coraggiosa-
mente, reiterate volte, la furia delle acque per salvpre persone
che, avventuratesi su carri fortemente trainati, erano state
travolte e si trovavano in imminente pericolo di annegare.

Cuiochi Romolo, igente municipale di Roma, I'll aprile 1917, in
Roma, affrontava arditamento e, non senza suo pericolo, riu-
sciva a fermare un cavallo aitaccato ad una vettura pubblics,
.049, Alatosi a fuga precipitosa per vie frequentatissime, metteva
in pericolo la incolumità dei viandanti, nonchè quella del con-
ducente.

:Lotti Tomaso, soldato nel 6° reggimento genio, ,il 12 aprile I'917, in
San Michele al Tagliamento (Venezia), risplutamente gettavasi,
teätito, nelle gonfio acque del Tagliamento, riuseendo, dopo
gravi sforzi, a strappare alla morto un bambino già travolto
dalla corrente.

Ottonello Antonio, orologiato, il 18 aprile 1917, in Ovada (Alessan-
dria), senza indugio, vestito come era, gettavasi nelle gonfie ed
impetuose acque dello Strua e ne traeva alla rlva una ragazza
cadutavi accidentalmente por salvare la quale anche la madre,
tentando di recarlo aiuto, correva pericolo d'essere travolta.

Lebrecht Ise, caporale del 27° reggimpnto artiglieria da campagna,
il 23 aýrile 1917, in Corsico (Milano), richiamato dalle- grida
provenienti dalla opposta riva, gettavasi, vestito com'era, nelle
infide acque del Naviglio e, dopo lunghi sforzi, traeva in salvo
una bambina, cadutavi accidentalmente.

Boarpã Girolamo, soldato nel 2° reggimento artiglieria da campa-
gna, il 25 aprile 1917, in Vicenza, vestito e calzato com'era,
%1anciatasi nelle profonde e rapide acque del Bacchiglione per
recar soccorso ad un compâgno che, cadutovi accidentalmente,
era in procinto di essere travoltó; e,1ottando con la forte cor-
rente, rinseiva nel nobile intento.

Ilipponi Marino, brigadiere dei RR. carabinieri -- Massi don En-
rico, sacérdote, il 2g aprile 1917, in Monterchi (Arezzo), sor-
gesi nei pressi dell'abitato da una violenta scossa tellurica che
travolse anmerosi edifizi, con.mirabile slancio,-accorrevano tra
le mooerie di una casa vicina, dalla quale partivano grida di
soccotsó. Dopo lungo e pericoloso lavoro, riuscivano a trarre
vive ancora due persone che, tuttavia, soccombevano il giorno
dopo per le gravi losioni riportate.

Min0zzi Ottorino, messo comunale di Monterchi, id. id., id., rimo-
Vendo rottami e macerie per rinvenies il figliuolo fra gli avan-
zi della scuola crollata in seguito al terremoto, con grave pe-
ricolo di vita metteva in salvo sei fanciulli, rimanendo privo del
proprio,'la cui salma veniva da altri ritrovata in giorni successivi.

Corigliano Domoníco, operaio, il 27 aprile 1917, in Lecce, notte-
tempo, solo fra molti astanti timidi di all'rontare la incertezza
della profondità dell'acqua (15 metri), si faceva calare in un
profondo pozzo e no traeva salva una glovane donna gettata-
visi a scopo .suicida.

Giamþelli Edoardo, soldato nel 37° reggimento fanteria, il 28 aprile
917, in Alessandria, soorta una donna che, a scopo suicida,
erasi gettata nel Tanaro, mosso da nobile sentimento altrui-

. stioo, slanciavasi in quelle profonde e fredde acque, riuseendo,
dopo non pochi stenti, a trarre in salvo la pericolante.

Ghisini Gesare, mugnaio, il 29 aprile 1917, in Canneto sull' Oglio
(Mantova), con evidente rischio della propria vita, lanciavasi
nelle profonde e rapide acqtie del Naviglio, e ne traeva in salvo
un bambino caduto nel fonda limaccioso del canale.

Nocchi Ercole, barcaiuolo, il 4 maggio 1917, in Roma, vestito como

era, non esitava ad avventurarsi neÏle infide acque del Tevere,
ove un soldato erasi gettato - a scopo suicida, riuscendo, con
serio rischio della propria vita e col concorso di un volente-
roso, a strapparlo dai gorghi della corrente.

Galetto Candido, inserviento municipale, il 6 maggio 1917, in Pon-

testura (Alessandria), lanciavasi vestito nelle gonfie acque del
Po, dondo riusciva a trarre in salvo, dopo seri sforzi e con suo
danno, un uomo in procinto di, annegare.

Marzari Maria, di anni 12, l'8 maggio 1917, in Tredossi (Cremona),
son non comune ardimento, lanciavasi, vestita come si trovava,
nelle profonde e rapide acque del civico Navjglio, riuscendo,
dopo non lievi sforzi, a trarne, semisvenuto, un bambino che,
cadutovi accidentalmente, stava per annegare.

Sommariva Franc-sco, caporal maggiore nel 1°regg. genio, l'8 mag.
gio 1917, in Lodi (Milano), noncurante del pericolo cui esponevasi,
si gettava nelle veloci acque di un profondo canale, riuseendo
a salvare da sieura morte una bambina cadutavi accidental-

monte, ed un uomo che, poco esperto nel nuoto, eravisi tuffato
per soccorrere la pericolante.

Monti Renato, di anni 12, il 10 maggio 1917, in Alessandria, auda-
cemente si gettava nelle profonde acque del Tanaro e, con suo

.
grave pericolo, riusciva a trarne in salvo una ragazza cadu-
tavi accidentalmente.

Turco cav. Cesare, tenente colonnello nel 2° regg. granatieri, il 10
maggio 1917, in Borgo ßaa Donnino (Parma), comandante del
presidio, accorreva prontamente, alla testa di alcuni reparti di
truppa, nei locali di uno stabilimento ausiliario, ove erasi ma-
nifestato un gravissimo incendio che avrebbe potuto investire
rilevanti depositi di materie infiammabili ed, animato da ele-
vato sentimento del dovere e da spirito di abnegazione non co-
nyme, avventuravasi nei punti "più pericolosi per dirigere le

operazioni di isolamento e spegnimento: esempio mirabile di
calma e coraggio a tutti i presenti.

Pezziga Renato, tenente nel 2° regg. granatieri - Sapio Mario,
sottotenente nel 61° regg. fanteria - Gentili Athos, tenente nel
2° regg. granatieri - Rizzi Giovanni, tenente di M. T. nel 2·
reggimento granatiori, il 10 maggio 1917, in Borgo San Donnino
(Parma), in occasione di un gravissimo incendio, che avrebbe
potuto estendersi a rilevanti depositi di materie inflammabili,
distinguevansi, per calma ed intelligenza, nel disporre l'isola-
mento del fuoco e si mantenevano nei punti più esposti sino a
quando, investiti dallo scoppio d'una botte di benzolo, dovettero
essere allontanati per lo gravi ustioni riportato.

Girani Alfredo, caporal maggiore nel 2° regg. gra'natieri, id. id., id.,
in occasione di un gravissimo incendio che avrebbe potuto esten-
dersi a rilevanti depositi di materie infiammabili, con serena

calma e sprezzo del pericolo, s'adoperava efficacemente per lo
spegnimento, collòcandosi nel punto più esposto e ,vi rimaneva
sino a quando, per lo scoppio di una botte di naftolo, veniva
gravemente ustionato.

Rossi Lauro, caporal maggiore nel 2° regg. granatieri, id. id., id., in
occasione di un gravissimo indendio, che minacciava di esten-
dersi a depositi di materie inflammabili, esponeva più volte la
propria vita per sottrarre alle flamme alcuni recipienti di nafta-
lina e, mentre, sopra una tettoia, prodigava tutto så stesso per
isolare l'incondio, veniva colpito gravemente dallo scoppio di
una botte d'olio di nafta, e gettato al suolo da circa tre 4metri
d'altezza.

Bettio Umberto, caporale nel 2° reggimento granatieri - Beinat
Gioacchino, soldato nel 2° reggimento granatieri - Sinibaldi
Pietro, id. id., il 10 maggio 1917, in Borgo San Donnino (Parma),
in occasione di un gravissimo incendio che minacciava di in-
vestire importanti depositi di materie, infiammabili, condiuva-
vano efileacemente, con sprezzo del pericolo, le operazioni di
speguimento e, sebbene gravemente ustionati dallo scoppio di
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recipienti di nafta, davano ammirevole prova di altruismo, soc-
correndo alcune persone rimaste colpite.

Gardini Icilio, deviatore ferroviario, id, id. id., in occasione di un
gravissimo incendio che minacciava di estendersi ad importanti
deposiþi di materie inflammabili, esponeva più volte la propria
vita per sottrarre alle flamme parecchi recipienti di naftalina
che stavano per esserne investiti e, noncuranto del proprio pe-
ricolo, efficacemente contribuiva alle 9perationi di spegnimento,
riportando non lievi ustioni per lo scoppio di roe¾pieliti di li-
quido inflamma' ile.

Pezzato Luigi, facchino, di anni 61, il 12 maggio 1917, in Mira (Ve-
nezia), malgrado l'età avanzata, unico tra gli accorsi alle grida
di ugdonna caduta in un largo e profondo canale, vestito
come era, gettavasi in acqua e, dopo sforzi non lievi, tra il tre-
pidare degli astanti, riusciva a salvare la pericolante.

De Rosmini Ludovico, soldato del 92° autodrappello (Intendenza 2a
armata), 11 13 maggio 1917, in Unine, intuito dai gesti di per-
sone accorrenti, che qualcuno pericolava nelle acque del pros-
simo canale di Ledra, fermata l'automobile sulla quale era in
servizio, spingevasi nel canale e, raccolto un fanciullo trasci-

nato dalla corrente, lo consegnava all'opposta sponda alle donne
.accorse, prodigandogli poscia, cogli ufficiali che secolui viaggia-
vano, le prime cure del caso.

Gabrielli Eurico, di anni 13, il 14 maggio 1917, in Roma, con raro

ardimento e spfezzo della vita inoltravasi, scavalcando una

finestra, in un appartamento invaso dalle flapime, e riuscendo
ad aprirne la porta, rendeva possibile il salvataggio delle per-
sone che vi si trovavano rinchiuse.

Basolo Giacomo, di anni 14, il 15 maggio 1917, in Levone (Torino),
accorr.eya, tra dirupige precipizi, alle grida di un coetaneo morso .

al piede da una vipera e, non curante del grave pericolo cui
esponevasi, gli 'succhiava il sangue avvelenato dalla ferita, tra-
sportandolo'poscia, ancora svenuto, nell' abitato, ove fu posto
fuori pericolo.

Ferti Agostino, allievo carabiniere reale, il 22 maggio 1917, in Rocca
di Papa (Roma), animato da alto sentimento altruistico, avven-
turavasi nelle profonde acque di una vasta vasca-serbatoio che
aziona una funicolare, riuscendo, dopo pericolosa lotta, a trarre
in salvo una bambina che stava por annegane.

Rinzivillo Vincenzo, capomastro muratore, il 30 maggio 1917, in
Modica (Siracusa), ditrante i lavori di consolidamento delle fon.
damenta di una casa a tre piani, constatato che la base cen-
trale stava per cedere, o intuito l'imminento crollo dell'intero
fabbricato, to da non comune altruismo, si avventurava
nell'interno per avvertire gli inquilini, i quali facevano appena
in tempo a porsi in salvo, giacchè la casa crollava subito dopo,
travolgendo tra le macerie una sola persona che non cedette
all'invito ripetutamente rivoltorli.

Militello Ignazio, soldato automobilista dell' 8° autoparco, il 30 mag-
gio 1917, in Padova, con grave suo rischio sfidava l'impetuosa
corrente del Bacchiglione e no traeva svenuto un commilitone,
gettatovisi a iscopo suicida che, per le urgenti cure ricevute in
un ospedale, rimaneva salvo.

Monguidi Luigi, caporil maggiore nell'lI° autoparco. il 1° giugno
1917, in Padova, richiamato da grida di soccorso, prontamente
accorreva là dove avvistavasi un soldato che, a scopo suicida,
erasigettato nel Naviglio, e, slanciandosi nelle profonde e vio-
lente aeque, riuseiva a strapparlo alla morte, malgeado la re-
sistenza oppostagli dal pericolante che non desisteva dall'insano
proposito.

Lauria Gaetano, campiere, il 2 giugno 1917, in Mineo (Catania), da
solo afrontava nottetempo tre malfattori arillati che conducevano
bovini rapinati o, dopo lungo conflitto a fuoco, riusciva a met-
tere in fuga i rapinatori che abbandonavano il rilevante bottino.

Brunello Alessandro, brigadiere dei CC. RR. nella legione di Verona
- Magnani Aldo, soldato neu' 82" battaglione M. T. - Piva
Flamínio, id. id., il 3 giugno 1917, in Borgaforte (Mantova), in

occasione di una violenta inondaziotie del Po, avventuravansi,
su di una fragile imbarcazione, per recar soccorso ad una fa-

miglia di ben 11 persone, che trovavasi in una casa isolata, ove
lo acque avevano raggiutito il 1° pigno, e, sfidando por due

volte la faria de11e acque, tra gorghi ed alberi galleggianti,
riuscivano a trarre in salvo i pericolanti.

Zerlotto Luciano, bagnino - Zanolli Guglielmo, soldato nella la

compagnia di marcia a San Daniele del Friuli, il 5 giugno 1917
in Verona, lanciavansi vestiti nelle profonde o veloci acque
dell'Adige in piena, riuscendo a trarro in salvo un bambino
che, travolto dalla corrente, era in procinto di annegare.

Alla memoria di Basini Achille, soldato nel 28° reggimento arti-
glieria, il 9 giugno 1917, in Borgo San Dpanino (Parma), ri-
chiamato da grida di soccorso, e visto che un giovanetto era

in procinto di annegare, repentinamente syestitosi, quantunque
inesperto del nuoto, affrontava animosamente, le infide aeque
dello Stirone; ma, avvinghiato fortemente dal pericolante,

- vinto e travolto dalla corrente, rimanova vittima di colui al

quple voleva recare aiuto.
Bartolucci Ugo, guarda-merci ferroviario, il 14 giugno 1917, in

Spezia (Genova), tra il panico dei presenti, accorrova per primo
verso un carro carico di materiale esplosivo,° dal quale usciva
fumo sospetto, ed apertono lo sportello, s'adoperava a spegnere,
can ardimento o coraggio non comuni, stoppa fumanto che
avrebbe potuto, coll'accensione degli esplosivi, provocare un

grave disastro. •

La Rocca Michele, soldato nel 1270 reggimento fanteria, id. id.; in
Menfi (Girge11ti), imperversando un violento nubifragio, spht-
tosi nella parte più inondata dell'abitato, sprezzando ogni pa-
ricolo, compi opere di valore mirabili. Alla sua audacia, al suo
premuroso intervento devono la vita tre donne e sotte ragazzi
salvati in momenti ed in circostanze diverse.

Bertoldi Augusto, insegnante, id. id., in Avio (Trentino),.sprezzando
il pericolo, pel quale molti astaati s'adoperavano al salvatag-
gio dalla riva mediante pertiche, gettavasi, vestito, da una
altezza di tre metri, nelle profonde e verticose acque del-

l'Adige e riusciva a trarre in salvo una bambina in procinto
d'annegare.

Crespi Giuseppe, sergente del corpo dei pompieri militari, il 15 glu-
gno 1917, in Valona (Albania), facevasi calare in uno stretto e

profondo pozzo minerario per recar soccerso ad un operaio
precipitsfovi; ma, vinto dalle venefiche omanazioni dei gas,
stava per rimanere vittima del suo altruismo senza l'intervento
dei suoi commilitoni, che facevano appena in tempo a farlo rin-
Venire praticandogli i soccorsi urgenti del caso.

Zerlotto Luciano, bagnino, il 19 giugno 1917, in Verona, accorso,
prontamente alle grida di- aiuto, lanciavasi animosamente fiel-
l'Adige, nelle cui profonde e vorticose acque era caduto un

bambino, e, dopo peribolosa lotta con la corrente, ritiselva a

trarlo in salvo.

Striglione Giovanni, di anni 14, il 25 giugno 1917, in Badalucco

(Porto Maurizio), malgrado la giovane oth, animato da elevato
sentimento altruistico o da non comune coraggio, avventura-
vasi nelle acque d'un torrento dalla corrente irtipetuoia, rin-
scendó a trarre ally riva un ragazzo che stava per affogare.

Roncagalli Giuseppe, guardia di flnanza, il 4 luglio 1917, in Malce-
sine (Verona), senza indugio veruno, gettavasi nelle insidioso

acque del lago di Garda, al salvataggio 111 un ragazzo acciderg-
talmelite cadutovi, e, dopo sforzi non lievi, resi più difficili dal
pericolante che, per istinto di conservazione, gli paralízzava i
movimenti, riusciva nel nobile intento.

Alla memorirdi Giacometti Emilio, soldato nel 28° regg. fanteria,
l'8 luglio 1917, in San Lazzaro di Savena (Bologna), pervaso la
vero seutimento altruistico, sprezzando il pericolo,tuffavasinu-
dacemente nello insidiose acque del torrente Zena per soccor-
rere un giovane cadutovi; ma, trascinato in una gora, Vi per,
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deva miseramqate la vita prima di riuscire nel generoso suo

intento.
Marinetti Ida, operaia, l'8 luglio 1917, in Milano, attratta dalle grida

di passanti, che invocavano aiuto -per an bambino caduto acci-
dentalmente in un canale e che altro animoso non era riuscito

. a salvare, si gettava istantaneamente in quelle acqpe, alte per
recenti pioggie, riuseendo nel suo altruistico intento anche per
l'ausilio dei presenti.

Cristofoli Eugenio, capo disegnatore di 2a classe, il 13 luglio 1917,
in Venezia, malgrado l'avanzata età di anni 70, gettavasi com-
pletamente vestito, nelle profonde acque del canale Rio dell'Arse-

nale, donde, dopo seri sforzi, traeva in salvo na ragazzo in pro-
ointo di affogare.

Lazzarotto Domenico, bracciante, il 14 luglio 1917, in Valstagna (Vi-
cenza), quando altri, esperimentata la velocità della corrente,
aveva desistito dal salvataggio, vestito come trovavasi, per ben
due volte ei gettava nelle acque del Brenta e ne traeva, quasi
esanime, una giovane donna che, cadutavi aceidentalmente, era
stata travolta.

Cricchio Giovanni, delegato di P. S., il 18 luglio 1917, in Monte San
. Giuliano (Trapani), con abile e pericolosa manovra, coadiuvato
da alcuni dipendenti, all'rontava e riusciva a ridurre all'impo-
tenza un demente che, atterrata a colpi di rivoltella una per-
sona, erasi barriento nella propria abitazione minacciando con

l'arma omicida chiunque avesse osato avvicinarlo.
Simonelli Bartolomeo, di anni 9, il 20 luglio 1917, in Bordighera

(Porto Maurizio), attratto da un grido di spavento, non esitava
ad accorrere là dove un bambino, precipitato nel vuoto dall'al-
težza di 11 metri, stava per trovare sicura morte e, con puris-
simo slancio filantropico, stondendo le braccia, riceveva il vio-
lento arto del corpo cadente, riuseendo con suo danno perso-
nale, nel nobile intento di salvargli la vita.

Alla memoria di Ghisalberti Dante, soldato nel 42° reggimento fan-
teria, il 20 luglio 1917, in Lodi (Milano), spinto da generoso im-
pulso, gettavasi vestito, nell'Adda, in località ove l'acqua era
molto profonda e, vincendo la. forte corrente, raggiungeva un

giovane in procinto di annegare. Ma, avvinghiato dal perico-
lante ed impossibilitato a muoversi, perdeva miseramente la

,
vita insieme a colui che voleva salvare.

Menietti Giacomo, soldato nel 42° reggimento fanteria, id. id. id.,
visto un proprio commilitone che tentando di recar soccorso ad
an giovine caduto nelle acque dell'Adda, stava annegando in-

Biomo al 96ricolante, sebbene inabile al nuoto,ssi lanciava tra
la violenta corrente e vi avnebbe anch'egli lasciata la vita
senza il provvido mtervento d'altro animoso.

Grasso Luigi, sergente nel battaglidne scuola aviatori di Torino, id.
, id., id., dopo aver tratto dalle profonde ed insidiose aeque del-

l'Adda un soldato che, per recar soecorso a due pericolanti,
sopraffatto dalla furia dell'elemento, stava per annegare, con
raro sprezzo della vita, rituffavasi ,nel fiume per tentare il sal-
Vataggio delle altre 2 persone. Meno fortunato però in questa
nuova nobile prova, malgrado le prolungate pericolose ricer-
ohe, dovette egli stesso desistere per non accrescere il numero
delle vittime di quella eccezionale circostanza.

Giuliano Alberto, scolaro, di anni 10, il 21 luglio 1917, in Druent
(Torino), spinto da puro altruismo, arditamente JauciaVB6i VG-
stito nelle acque del Naviglio, dove una bambina cadutavi cor-
reva pericolo di annegare, e, lottando con la violenza della cor-
rente, con supremi sforzi, riusciva nel suo nobile intento.

Bertíni Tito, guardia municipale, il 22 luglio 1917, m Ronciglione
(Roma), accorso alle grida di aiuto, noneurante del pericolo,
vestito com'era, lanciavasi nelle profonde ed agitate acque del

lago di Vico, per soccorrere un bagnante in prociato di anne-
gare e, dopo sforzi non lievi, riusciva a salvarlo.

Righi Leone, operaio, il 27 luglio 1917, in Marzabotto (Bologna),
aecorrendo da non bravo distanza, lanciavasi, vestito, nelle

profonde e vorticose ac lue di una chiusa di molino, ove una

fanciulla accidentalmente caduta, si dibatteva disperatamente
e, dopo sforzi veramente eroici, resi difBcili dalla pericolante,
avvinghiataglisi fortemente al collo, riusciva a salvarla.

Semenza Massimo, venditore ambulante, il 28 luglio 1917, in Mi-

lano, attratto dalle grida di spavento degli astanti, accorreva
sulla riva del Naviglio nelle cui acque era precipitita casual-
mente una donna trascinandovi la propria bambina e con no-

bile ardunento e reiterati sforzi, affrontava le pt•ofonde e

pericolose acque traendo successivamente in salvo i perico-
lanti.

Giracca Giovanni, soldato nel 2° .reggimento artiglierla, id. id., in
Vicenza, vestito , come trovavasi, si slanciava nelle ingrossate
acque del torrente Astichello pet salvare un bambino in peri-
colo di annegare e, vinto dalla violenza della corrente, sa-
rebbe rimasto vittima del suo altruismo, senza l'intervento di
due animosi suoi colleghi.

Chiccoli Guider, soldato nel 2° reggimento artiglieria - Maresca Gae-
tano, id., id. id., id., accorrevano in soccorso di un commilitone,
che, gettatosi nel torrente Astichello per salvare un bambino
stava per essere travolto dalla furia della corrente e, correndo

grave rischio personale, mettevano in salvo i pericolanti.
Pettinelli cav. Vittorio, capd stazione principale delle ferrovie dello

Stato, il 30 luglio 1917, in Brescia, per soccorrere un soldato
caduto tra la banchina e le rotaie, dalle prime vetture di un
convoglio ferroviario in movimento, si distese lungo la banchina
tenendo fermo il militare, provvisto di zaino e taseapane, per
evitargli l'investimento dei montauti delle vetture. Ma.all'ay-
Vicinarsi della carrozza ristorante, dai montanti più prossimi
al suolo, che avrebbe investito entrambi, con rapidissimo movi-
mento, e con sforzo meraviglioso, si ritrasse, trasportando seco
anche il soldato incolume.

Montanari Paolo, soldato nell'Il° reggimento fanteria, il 1° agosto
1917, in Lugo di Vicenza (Vicenza), accorso sulla riva del tor-
rente Astico, gonfio ed impetuoso per recenti pioggie, non esi-
tava ad afrontarne la furia per soccorrere una fanciulla che,
ignara del pericolo, tentandone 11 guado, era stata travolta,
ed afferrata la pericolante, quasi esanime, dopo supremi sforzi
la traeva in salvo alla riva.

Ignazzi Paolo, maresciallo dei RR. carabinieri, il 7 agosto 1917, in
Palermo, affrontava arditamente un cavallo che, attaccato ad
una vettura occupata da parecchie persone, erasi dato a corsa

- sfrenata per vie popolose, e riusciva a fermarlo, dopo energici
sforzi, riportandone danni non lievi.

Schenini 13aldassarre, garzone di farmacia, di anni 65, l'8 agosto
1917, in Loveno sopra Menaggio (Como), con generoso ardi-
mento e suo serio pericolo, riusciva a trarre in salvo un bam-
bino che, caduto accidentalmente nel lago di Como, in punto
in cui le acque erano alte e limacciose, stava per annegare.

Gaiani ing. Mario, comandante dei pompieri - Ducci Emilio, te-
nente nel 3° battaglione M. T., il 14 agosto 1917, in Venezia,
in occasione di un bombardamento aereo da parte del nemico,
distinguevansi per coraggio ed abnegazione non comuni nel di-
rigere le operazioni di salvataggio di persone rimaste tra le
macerie dei fabbricati colpiti, ed, esponendo continuamente la
propria vita, riuscivano con la cooperazione dei dipendenti,in-
citati dal loro nobile esempio, a sottrarre alla morte numerose
persone.

Biraghi Carlo, infermiere volontario, id, id. id., dava brillante prova di
abnegazione e coraggio nel partecipare alle operazioni di sal-
Vataggio di numerose persone rimaste sepolte tra le macerie di
alcune case abbattute dalle bombe di velivoli nemici. Durante
l'indefesso pericoloso lavoro riportava serio danno alla persona.

Di Balla Orazio, tenente dei RR. carabinieri, il 23 agosto 1917, in
Mussomeli (Caltanissetta), penetrava arditamento nel piano su-
periore di una casa in flamme e, síldando ogni pericolo, riu-
wiya a trarne, con l'aiutp di animosi dipendenti, due gioyi
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nette che, gravemente ustionate e colte da asissia, poco dopo
oessavano. di vivere. Successivamente dava continua prova di
abnegazione nelle opere di estinzione delPincen'dio e di ricu-

pero di valori.
Calk Michele, carabiniere richiamato -- Biffarella Francesco, cara-

biniere a cavallo - Giardinaro Antonino, carabiniere a piedi,
id. id., id., in occasione di un incendio in una casa abitata, pe-
netravano nei punti più pericolosi, cooperando validamente al
salvataggio di due giovinette e, malgrado le scottature ripor-
tate alle mani, continuavano alaeremente nelPopera di isola-
mento del fueeo.

,

Candussio Maria, levatrice comunale, il 27 agosto 1917, in Udine,
trovandosi a prestar l'opera sua in una casa colpita dallo scop-
pio d'un prossimo deposito di riunizioni che aveva meseo in

fuga gli altri famigliari, compenetrata del più alto sentimento
'

del dovere, trasportò la partoriente nelPattiguo cortile in loca-
lità meno esposta al pericolo di crollamenti e continuó imper-
turbata la sua assistenza ancora per cinque ore, malgrado il
succedersi di nuove esplosioni.

Alla memoria di Boselli Mario, macchinista delle tramyie a vapore,
11 4 settembre 1917, in Parnia, estratto, con gravissime ustioni,
dai grovigli di una locomotiva deragliata con una vettura di
viaggiatori, mosso da singolare spirito altruistico, rinunciava
ad ogni soccorso e, portandosi tra i rottami della vettura, con-
correva validamente al salvataggio di varie persone. Solamente
dopo aver loro apprestato ogni cura, vinto dalle terribili soffe-
renze, consentiva a lasciarsi medicare; ma non abbastanza in
tempo per potere essere sottratto alla morte che lo raggiunse
qualche giorno dopo.

Gilardoni Domenico, di anni l1, P8 settembre 1917, in Argogno
(Como), solo fra molti coetanei presenti ed invocanti soccorso,
lanciavasi nelle profonde acque del lago di Como, ove acciden-
talmente era caduto un bambino, e riusciva, con molti stenti, a
tenerlo sollevato sino a quando, una barca, velocemento ac-

corsa, accoglieva salvato e salvatore.
Mazzolini Vittorio, brigadiere postale, I'll settembre 1917, in Milano,

sebbene inesperto nel maneggio, affrontava un cavallo attac-
cato ad un carro vuoto che, spaventatosi, non sentiva più la
guida del conducente ed erasi dato a fuga precipitosa per vie
molto frequentate; ma, investito dalle ruote anteriori, doveva
desistere lasciando ad altri il còmpito dell'azione ardimentosa
ed umanitaria.

Sguerso Giovanni, marinaio scelto militarizzato, il 20 settembre
1917, in Savona (Genova), lasciavasí calare nell'interno di un
boccaporto del piroscafo norvegese Kafferly a bordo del quale
erasi sviluppato un grave incendio e, tra il fumo denso ed acre
ed il lingueggiare delle fiamme, riusciva ad aprire un portello
d'ostruzione cbe impediva l'opera dei pompieri accorsi.

Diana Adriana in Pironti, il 21 settúmbre 1917, in Roma, vedendo
un operaio che, perduto l'equilibrio, penzolava nel vuoto ag-
grappato disperatamente-al cornicione d'un quinto piano, ac-
correva sulla terrazza e, sporgendosi pericolosamente dal para-
petto, con energici sforzi lo traeva a 86 quando già, stremato
di forze, s'era ridotto a mantenersi con una sola mano.

Costantini Leone, meccanico, di anni 12, il 22 settembre 1917, in
Mira (Venezia), vestito com'era, lanciavasi generosamente nel
canale Brenta in soccorso di un ragazzo che, cadutovi acciden-
talmente, era in procinto di esseie trasportato nella chiavica di
scarico delle acque, e riusciva, con seri sforzi, ad afferrarlo e
sostenerlo a galla, dando modo agli astanti di trarlo in salvo
sul muraglione del canale.

Nella medesima udienza S. A. R. il Luogotenente
Generale di S. H. 11 Be ha fregiato colla medaglia di
bronzo al valore civile le sottonominate persone :

De Rada Leopoldo, capitano del 38° regg. fanteria, il ,23 febbraio
1915, in Frugarolo (Alessandria), al comando di un riparto di

trappa, accorreva nottetempo per arrecar soccorso ad alcune

persone rimaste sepolte in una casa di campagna a causa della
caduta del tetto per sovrabbondanto nevicata e, malgrado la
oscurita, non esitava a penetrare, con altri accorsi, nell'am-
biente ove gemevano i pericolanti, concorrendo effloacemente
al loro salvataggio.

Area Carmine, agente municipale, il 2 giugno 1916, in Alghero (Sas-
sari), noneurante del pericolo, affrontava arditamente un oa-
vallo senza guida, che erasi dato a corsa sfrenata per Vie tre-

quentate, riuscendo a fermarlo prima che accadessero disgrazie
ai passanti.

Losi Carlo, caporale nel 1° regg. granatiori, il 12 febbraio 1917, in
Roma, affrontava un cavallo che, attaccato ad una vettura,
erasi dato alla fuga per vie molto frequentate della città, o
riusciva a fermarlo, riportando danno personale.

Pietrantoni Armando, brigadiere delle RR. guardie di finanza, il 15
febbraio 1917, in Peschici (Foggia), coadiuvato da altri animosi
riusciva a domare un incendio sviluppatosi nell'interno di una
automobile pubblica, per combustione di benzina depostavi in
latte, e ricuperava la corrispondenza postale.

Di Clemente Emidio, carabiniere Reale - Polo Giovanni, guardia
di Ananza, id. id., id., manifestatosi il fuoco nell'interno di una
automobile pubblica, per combustione di benzina depositatavi
in latte, coadiuvavano nelle operazioni di speguimento, che con-
dussero al recupero della corrispondenza postale.

Righi Ezio, sottotenente di M. T., il 12 marzo 1917,in Modena,espo-
nenhosi allimminente pericolo di essere investito da un treno
ferroviario, riusciva, con fulmineo balzo, a trarre in salvo una
vecchia in prociato di essere travolta dal convoglio in arrivo.

Muttoni Cesare Giuseppe, soldato dell']1° autoparco, il 13 marzo

1917, in Padova, con ardimento e coraggio lanciavasi nelle vi-
seide e melmose acque di un profondo canale nel quale un
bambino era cadtito, in prossimità di una turbina da molino,
e superando ogni ostacolo, riusciva a trarlo in salvo.

Averardi Luigi, vetturino, il 23 marzo 1917, in Roma, risolutamente
affrontava e fermava, riportandone danno, un oavallo che, at-
taccato ad una vettura pubblica, erasi dato a corsa precipitosa,
per vie molto frequentate, evitando così disgrazie fra i pas-
santi.

Salentino Alfonso, capo pompiere, il 5 aprile 1917, in Girgenti, con
non comune sentimento altruistico, facevasi calare legato ad
una tune in una profonda cistorna, nella quale un soldato erasi
gettato a scopo suicida, riuscendo a trarne 11 corpo ormai ca-
davere.

Delfino Giuseppe -. Germelli Alessandro, il 12-13 aprile 1917, in Ca-
salcermelli (Alessandria), in occasione della piena del torrente
Orba, animosamente coadiuvavano altri volenterosi nel salva-
tàggio di persone che, avventuratesi su carri fortemente trai-
nati, erano state travolte dalla furia delle acque e si trovavano
in prociato di annegare.

De Vallière Michele, guardia forestale della Sottoispezione di Agordo
il 12 aprile 1917, in San Tomaso (Belluno), accortosi che una
(fonna era rimasta sepolta da una valanga, noncurante del ri-
schio cui esponevasi, riusciva, dopo lungo e faticoso lavoro, a
dissotterrarla ed a ponia in salvo apprestandole i primi soc-
corst.

Sara Nicolino, guardia di finanza - Ottpiano Pasquale,id,,il 15 aprile
1917, in Valstagna (Vicenza), con lodevole slancio altruistioo,
gettavansi vestiti nelle acque di un torrente in piena, riu-
scendo, con non lievi sforzt e serio pericolo, a trarre in salvo
un uomo che era in procinto di annegare.

Muggeo Antonio, guardia di città, il 16 aprilo 1917. in Firenze,
dopo movimentato e pericoloso inseguimento, riusciva ad neol-
dere a colpi di.sciabola un grosso mastico, sospetto idrofobo,
che, fuggendo per lo vio eittadine, aveva già morsicato varie
persone.
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Bovone Pio, guardia di finanza -- Lazzarotto Giovanni, soldato nel
ô reggimento alpini, il lo aprile 1917, in Valetagna (Vicenza),
elldando ardimentosamente la violenza del, torrente Frenzela,
in punto ove formava cascata, riuscivano a trarre dai gorghi
un uomo, accidentalmente cadutovi.

Ercolino Antonio, guardia di città, 11 17 aprile 1917, in Roma, con

ammirevole ardimento, affrontava un cavallo che, attaccato'ad
una carrozza da nolo nella quale si trovavano tre persone, erasi
dato a fuga in una via principale dell'abitato, riuscendo a fer-
marlo prima che accadessero disgrazie.

Rolando Enrico, soldato del 10° reggimento artiglieria, il 24 aprile
1917, in Piacenza, con abile ed ardimentosa mossa, 1anciavasi al
collo di un imbizzarrito cavallo che, correndo velocemente per
vie popolose, metteva in pericolo l'incolumitå dei passanti; e,

dopo esserne stato trascinato per non breve tratto, riusciva a

fermarlo.
Giùnti Enrico, assessore comunale di Monterohi - Bianchi Bene-

detto, falegname, il 28 aprile 1917, in Monterchi (Arezzo), av-
venturavansi tra le maaerie dell'abitato, devastato da un ter-
remoto, e partecipavano, con slancio ed abnegazione, a perico-
lose operazioni di salvataggio.

Tubili Duilio, soldato dell' 11° reggimento bersaglieri, 11 28 aprile
1917, in Roma, pur trovandosi ancora in corso di cure, per fe-
rite riportato in combattimento, non essendo riusoito a fermare
affrontandolo, un cavallo attaccato ad una vettura, senza con-
ducente e senza briglie, ch'erasi dato a fuga per vie frequen
tate, lo spingeva contro un muro di cinta, riuscendo così a

farlo fermare e ad evitare pericoli ai passanti.
Tomeazzi Ezio, maresciallo maggiore nel reggimento cavalleria « Sa-

voia > (3°) - Caprotti Baldassarre, soldato id., 11 1°maggio 1917,
in Rho (Milano), arditamente lanciavansi alla testa di un co-

vallo che, attaccato ad un carro-botte, erasi dato a fuga pre-
cipitosa per vie molto popolate, e riuseivano a fermarlo, con
loro pericolo.

Crespi Ambrogio, di anni 19, falegname, il 3 maggio 1917, in Abbia-
tegrasso (M lano), vestito com'era, gettavasi nelle profonde
acque del Naviglio, riuscendo, dope lunga lotta con la forto cor-
rente, a trarre in salvo un bambino che vi era casualmento
caduto.

Boni Luigi, pescatore, P8 maggio 1917, in Lodi (Milano), sebbene
poco abile al nuoto, lanciavasi al salvataggio di tina bambina
caduta nelle profonde acque di un canale, e sarebbe rimasto
vittima del suo ardimento senza il puonto interventp di altro
animoso che traeva in salvo entrambi.

Maffini Vincenzo, capo muratore - Gardini Gino, presidente della
Cooperativa muratori - Gardini Anselmo, capo operaio, 11 10

maggio 1917, in Borgo San Donnino (Parma), distingaevansi per
abnegazione e sprezzo del pericolo nelle lunghe operazioni di
isolamento e spegnimento di un gravissimo incendio che mi-
nacciava investire grandi depositi di materie infl.ammabili.

Magnani Annibale, operaio, di anni 17 - Catelli Davide, operaio,
di anni 17 - GarJlini Emilio, operaio, di anni 17, id. id., id.,'ia
occasione di un gravissimo incendio che minacciava d'investire
depositi d'olio di nafta, distinguevansi per slancio ed abnega-
zione, cooperando eflicacemente alle operazioni di spegnimento,
durante le quali riportavano ustioni per lo scoppio di alcuni
recipienti.

Doria Albino, soldato nel 4° reggimento genio (battaglione lakunari),
il 14 maggio 1917, in Taglio di Po (Rovigo), con aidimento e

prontezza lanciavasi, vestito 'com'era, nelle profonde acque del
Po o rinseiva a trarne una giofane che, cadutavi accidental-
mente, dall'altezza di 3 metri, era in proeinto di annegare.

Malgioglio Franceseo, guardia di città, il 17 maggio 1917, in Roma,
ignato del maneggio, affrontava un cavallo ataccato ad una

vettura che erasi dato alla fuga per vie popolose e rinseiva a

fermarlo, dopo molti sforzi, con danno personale.
Squilloni Algeri, capo reparto utlicio tramways, il 19 maggio 1917,

in Firenze, in diffleili condizioni ed esponendosi al pericolo di
rimanere investito dalla corrente, riusciva a trarre in salve an
operaio che, caduto da un alto muro su cui lavorava, s'era di-
speratamente afferrato ai vicini fili della corrente elettrica e

stava precipitando nel vuoto.
Danesi Giovanni, cocchiere, il 21 maggio 1917, in Roma, affrontava

un cavallo libero che erasi dato a fuga per vie molto frequen-
tate della città ; ma doveva desistere dal generoso proposito di
fermarlo pel danno riportato nella circostanza.

Polara barone dott. Saverio, possidente, il 30 maggio 1917, in Mo-
dica (Siracusai, accorrèva primo tra le macerie di una casa obe,
crollando, aveva travolto un inquilino e, dando prova di abne-

gazione, coraggio e resistenza non comuni, iniziava i pericolosi
lavori di soavo e sgomberö, riuscendo a salvare il pericolante,
col concorso di altri animosi cittadini o militari, emuli del suo
nobile esempio.

Bruno Paolo, guardia municipale di Modica - Stellato Natale, mu-
ratore - Fede Vincenzo, proprietario - Tirella Pietro, indu-
strioso - Gugliotta Salvatore, muratore, id. itL, id., si avvínta-
ravano tra le macerie di una casa che, crollando, aveva tra-
Volto un inquilino, ed, animati da abnegazione e coraggio, ooa-
dinvavano ellicacemente. nei pericolosi lavori di soavo e sgom-
bero.

Prochenza Antonino, soldato nel 240° battaglione di M. T. - Inca-
tasciato Pietro, id. - Fa'lcone Luciano, id. - Jozzia Giuseppe,
id. - Terranova Ferdinando, id. - Maltese Giovanni, id. -Sam-
mito. Ippolito, id., id. id., id., fra i primi accorrevano tra le ma-
cerie di una casa che, nel crollo, aveva travolto un inquilino,
partecipando con slancio ed abnegazione ai pericolosi lavori di
scavo e sgombero.

Arcari Bindo, soldato nel 4° reggimento genio, il 4 giugno 1917, in
Orio Litta (\filano), sprezzante del pericolo, gettavasi nelle in-
grossate acque del Po, traendone in salvo una giovane donna
giA travolta dalla violenta corrente.

Bettini Romeo, appuntato nel 20° reggimento artiglieria da cam-
pagna, il 5 giugno 1917, in Stra (Venezia), attratto da grida
invocanti aiuto, vestito come si trovava, gettavasi nelle pro-
fonde acque di un canale, ove un bambino, accidentalmente ca-
dutovi, era in procinto di annegare, riuscendo, dopo seri sforzi,
a strapparlo alla morte.

Perris Giulio, tenente di cavalleria, I'8 giugno 1917, in Napoli ordi-
tamente affrontava un ca,-allo che, attaccato ad una Vetttifa;
dalla quale aveva sbalzato il conducente, erasi dáto a corsa
sfrenata per le vie della città e riusciva, dopo seri sforzi, a
fermarlo.

Sabatini Angelo, di anni 16, l'Il giugno 1917, in Roma con suo pe-
ricolo riusciva a trarre in salvo dalle difHeili acque del Tevère
un bambino accidentalmente cadutovi.

Forno Giulio, impiegato privato - Rastrelli Luigi, ferroviere, il 14
giugno 1917, in Spezia (Genova), animati dal obile esempio di
altri'coraggiosi, partecipavano alla pericolosa opera di spegni-
mento di stoppa famigante caduta su cassette di esplosivi, la
cui accensione avrebbe potuto provocare un grave disastro.

Regondi Giovanni, sergente nell'8° reggimento fanteria, il 16 e 17
giugno 1917, in Medana (Gradisca), sviluppatosi un violentoin-
candio in una stalla flenile, animato da Iòdevole coraggio ed
abnegazione, vi accorreva, insieme ad animosi suoi dipenderiti,
e, dopo lungo pericoloso lavoro, riusciva ad isolare il fabbri-
cato, evitando il propagarsi delle fiamme alle case di abita-
zione.

Villa Luigi, soldato 8° reggimento fanteria -- BuarottiLuigi,id,id.,
id. id., id., diretti da un coraggioso loro commilitone, si espo-
nevano a perizolo personale par is lare l'incendio di una stalla
fienile, e, dopo lungo e rischiosa lavoro, riuscivano nel corag-
gioso intepto.

Levati Enrico, colono, il 18 giugno 1917, in ljussero (Milano), per
ben due volte lanciarasi, vestito com'era, e sebbene inesporto
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nel nuoto, nelle acque del Naviglio della Martesana, ove un suo
nipote era accidentalmente caduto, riuscendo a trarlo in salvo.

Signori Pietro, guardia di figza, il 19 giugna 1917, in Venezia,
sebbene inesperto nel nuoto, noncurante del pericolo, lancia-
Vasi, vestito com'era, nelle acque del Rio San Aponal, ove un
bambino era in proeinto di annegare, riuseendo a trarlo in
salvo.

Rossi Oreste, carabiniere della 4° compagnia autonoma (2a armata),
il 27 giugno 1917, in Cormons (zona di guerra), arditamente af
fgontava un havallo che, attaccato ad un biroccino senza con .

ducente, erasi dato a fuga per vie popolate dell'abitato e riu-
seiva, con danno personale, a fermario, evitando così disgrazie
ai passanti.

Freschi Aurello, pompiere, il 28 giugno 1917, in Forli, su un ponte
da muratore, all altezza di venti metri dal suolo, affrontava ar-
ditamente un pazzo che lanciava attrezzi e mattoni sulla strada

con grave pericolo dei viaudanti, riuscendo, dopo faticosa

colluttazione, con l'aiuto di a!tri accorsi, a ridurlo all'impo-
tenza.

D'Angelo Giuseppe, soldato nel reggimento lancieri « Aosta > (6°), il
28 giugno 1917, in Monsolice (Padova), spinto da non comune

sentimento filantropico, saltava da un treno in moto per soc-
corrare un cominilitone che, scivolato dal predollino, stava per
essere travolto sotto il lungo convoglio e riusciva a t.rarlo in
salvo quando aveva già riportato lo stritolamento dei piedi.

De Vito Domenico, guardia municipale, il e lualio 1917, in Aquila,
sprezzante del pericolo cui esponeva i, con rapido messa, traeva
in salvo due bambini ohn, nell attra er are una via, stavano per
esser investitt da un omnibus trascusato da cavalli datisi a
corsi sfrenata.

Sodo Mi hets, so law, di an'i 11, il 2 In lio 1917, in Milano, ac-
como alle grida de It a tant., si gettava, seuza esitazione, nel
Naviglio della Mart sana e riusciva a trarre in salvo una

bambina cadutavi, consegnandola poscia al fratello che era

rimasto sulla riva.
Massimi Ang-lo, capo reparto dell' Istituto romano dei consumi, il

5 luglio 1917, in Roma, dopo seri sforzi riusciva a fermare, ri-
portandone danno, un imbizzarrito cavallo, che trainando una

vettura pubblica, erasi dato alla corsa per vie molto popolate,
abalzando il conducente e minacciando la incolumità dei pas-
Ianti.

Criscito Ignazio, maresciallo delle guardie di finanza - Motolo Pa-
squale, guardia di finanza - Grillo Giuseppe, id. id.., il 6 lu-
glio 1917, in Napoli, in occasione di un violento nubifigio
seatanat si sulla città, che produceva l'inondazione di vie ed
abitazioni, accorrevano prontamente cooperando al salvataggio
di persone e masserizie, restando por circa sei ore nelle acque
limanciose.

Chima Roberto, cameriere, il 7 luglio 1917, in Albano Laziale (Roma),
lanciavasi arditamente nelle profonde e turbinose acque del

lago di Albano, donde riusciva a trarre sin salvo' un giovane
che era in procinto di annegare.

Seahi Giuseppe, guardia di città, I'll luglio 1917, in Roma, risolu-
tamente affrontava un cavallo che, attaccato ad una vettura
pubblica, nella quale trovavasi una donna, erasi dato alla
corsa per vie popolate e riusciva a termarlo dopo esserne stato
trascinato per un breve trattÑ

Ripamonti Giacomo, caporale nel deposito dell'80° reggimento fan-
teria, il 14 luglio 1917, in Milano, Yista una giovane donna che
orasi gettata nelle acque del Naviglia a scopo suicida, non esi-
tava, vestito com'era, a lanciarvisi e, raggiuntala sotto la ca-
rena di una barca dov'era stata traspo tata dalla corrente, la
traeva in salvo alla sponda.

Aquilino Eiduterio, guardia di finaliza, il 16 Inglio 1917, in Gemona
(Odino), facevasi calare per Len due volto in un pozzo nero

ove due operai caduti. carrevano sicuro rischio di rimanere
,

. asfissiati. Ma, vinto dalle deleterie emanazioni gei mentici gas,
doveva rinuoziare all'umanitario proposito.

Vecchi Fortunato, impiegato di Banca, id. id., in Brescia, con mossa
arrischiata, saltava in groppa ad un cavallo che, attaccato
ad una vettura, erasi dato a fuga per V16 frequentate, ft-
condo balzare due persono che la occupavano, o riusciva, par
senza briglie, già spezzate, a fermarlo prima che accadessero

disgrazie.
Tonin Agostino, di anni là,-il 22 luglio 1917, in Cismon (Vicenza),

coraggiosamente lanciavasi nel Brenta in soccorso del fratello
che era stato trasportato dalla corrente; ma, poco esperto nel
nuoto, veniva, a sua voll;a, travolto da un gorgo e sarebbe pe-
rito senza il pronto intervento di un animoso militare.

Mart*gnago Virginio, soldato nel 5° genio (minatori),id., id., 14., seb-
bene poco esperto nel nuoto, tuffavasi arditamente nelle pro-
fonde acque del Brenta e, con suo serio pericolo, riusoiva a

trarre in salvo un giovinetto che, per soccorrere il fratello pe.
rieolante, stava esso stesso per annegare.

Beggiani Achille, soldato nel 115° ospedale da campo, id. id., id.,
avventurandosi nelle profonde ed insidiose lacque del Brenta,
raggiungeva e traova in salvo un ragazzo cadutovi, che il pro-
prio fratello aveva tentato invano di salvare.

Repotto Paolo, soldato nel 4° reggimento genio, il 24 luglio 1917, in
Placenza, vestito com'era, gettavasi nelle acque del Po in soc-
corso di un giovane bagnante, travolto della violenza della

corrente, o benché, con eroici sforzi, per due volte fosse riu-
soito ad afferrarlo por i capelli, stromato di forze, doveva de-
sistere dal nobile proposito.

Salier Giuseppe, barcaiuolo - Marzari Giovanni, id. - Crescini

Luigi, id. - Feltrinelli Pietro, id., il 25 luglio 1917, in Gardas

(Verona), sfidando la furia sempre crescente di una burrasca
nel lago di Garda, non esitavano a recar soccorso, su una leg-
giera inibarcazione, ad alcuni naufraghi che, aggrappati alla
chiglia di una goletta capovolta, trovavansi in imminente pe-
ricolo di annegare.

Paganini Redenzio, lisciatore di pelli - Umbertini Gaetano, ralli-
natore, il 1° agosto 1917, in Lonigo (Vicenza), richiamati dalle
grida dei presenti, con nobile scatto altruistico, lanciavanni nelle
irruenti acque del torrente Gub, ingrossato per recenti piog-
gie, e riuscivano a trarre in salvo un giovane che, cadutovi,
stava per annegare miseramente.

Dionoro Francesco, guardia di finanza, il 10 agosto 1917, in Ber-
nalda (Potenza), rincorreva un vigoroso cavallo che, attaccato
ad un carro, su cui trovavasi un bambino, rasi dato a corsa

per vie frequentate, e riusciva a fermarlo, dopo esserne stato
trascinato per non breve tratto.

Soresi Franceseo, soldato nel regg. < Lancieri di Montebello > (8°),
il 13 agosto 1917, in Pisa, dava bella prova di altruistico coraggio
compiendo il salvataggio di un bambino caduto nelle acque
dell'Arno.

.

Codognato Antonio, sotto capo dei pompieri - Campaiola Amedeo,
pompiere - Biasin Giulio, id. - Caser Angelo, id. - Collalto
Apgelo, id. -- Cocche4in Augusto, id. - Pucitta Tito, máre-
sciallo dei pompieri - Spagnoli Valentino, pompiere -- Ben-
vegnù Gino, id. ^- Gasparini Fortunato, id. - Zen Emilio, sol-
dato nella 311a compagnia del genio, M. T., il 14 agosto 1917,
in Venezia, in occasione di un bombardamento aereo della città,
per parte del nemico, davano non comune prova di coraggio e

filantropia nell'eseguire le operazioni disposte dalPufficiale prop
sente, pel salvataggio di numerose persone rimaste travolte
sotto lo macerie di caso crol!ate.

Ugolini Giovanni, brigadiero forestale, il 19 agosto 1917, in Roma,
saltava da un sandoline, sul qualo trovavasi in .costume da
bagno, nella profonde ed insidioso acque del Tevere e, dopo
breve o viva lotto; traeva in salvo un soldato gettatovisi a
scopa suicida.

Silvestri Paolo, tipografo, il 21 acosto 1917, in Saló (Brescia), proti.
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tamente gettavasi, vestito com'õra, in un punto profondo e mel-
moso del lagq, di Garda o riusciva a salvare una bambina ca-
datavi aceidentalmente.

Tamagnini Giovanni, capo operaio della Societa « Ossigeno ed altri

gas », 11 27 agosto 1917. in Milano, riavutosi, dopo una vio-
lenta eplosione di gas avvenuta nottetempo nello stabilimento
in cui trovavasi e che aveva fatto qualche vittima, noncurante
del proprio stato e del pericolo imminente, si recava a chiu-
dere l'interruttore generale dell'energia elettrica, evitando,
cosi, col divampare dell'incendio prodotto da un corto circuito,
un grave disastro.

Barberis Lorenzo, caporal maggiore nel 5° reggimento genio, il 6
settembre 1917, in Torino, con sereno ardimento, legatosi ad
una tone, si faceva calare in una cisterna con molta acqua, e
ne traeva, svenuto, un fanciullo che, cadutovi accidentalmente,
vi sarebbe certamente perito.

Gaetani Giovanni, caparal maggiore nel 27° reggimento artiglieria,
l'11 settembre 1917, in Milano, affrontava e, con suo pericolo,
riusciva a fermare un cavallo che, attaccato ad un carro vuoto,
spaventatosi, aveva preso la mano al conducente, dandosi a
corsa precipitosa per le vie dell'abitato, quando aveva glå tra-
Volto altro animoso.

Trapani-Lombardo say. Antonio, proprietario, il 24,settembre 1917,
in Gallico (Reggio Calabria), accorreva tra i primi in un ba-

raecamento in preda ad un violento incendio e, tra il panico
generale, con serenità ed abnegažione, assumeva la direzione
dei lavori. Portandosi nei punti più pericolosi e lavorando per-
sonalmente all'abbattimento delle baracche in diretto contatto
con le ûamme, riusciva a circoscrivere i danni e ad evitare un
grave disastro.

La Mattina Gaetano, guardia scelta di città, il 24 sottembre 1917,
in Ravenna, affrontava vigorosamente un cavallo che, attaccato
ad un birooeino, dal quale aveva sbalzato il conducente, erasi
dato a fuga nell'abitato, riuscendo a fermarlo dopo esserne

stato trascinato per non breve tratto.
Berton Vittorio, pompiere del comune di Mestre - Brandoli Ve-

nocchio, id., il 4.ottobre 1917, in Mestre (Venezia), animati dal-
l'esempio del proprio superiore, in occasione di un incerídio

sviluppatosi in un forte a seguità di una violenta esplosione di
proiettili, davano bella prova di coraggio, manovrando instan-
embilmente le pompe quasi a contatto colle flamme.

Pilippi Eugenio, capo squadra della Società volontaria di soccorso,
11 15 ottobre 1917, in Livorno, affrontava prontamente e, con
s'uo pericolo, riusciva a fermare due muli che, attaccati ad un
carro privo di coflducente, eransi dati alla fuga per Vie popo-
lose dell'abitato.

Fox,Leone, giovane esploratore, di anni 16, il 17 ottobre 1917, in
Vicenza, dava prova di slancio illántropico, gettandosi vestito,
da un alto ponte, nelle aeque del Bacchiglione por concorrere
a salvare una donna che stava per annegare.

S. E. il ministro dell'interno ha quindi premiato con
attestato di pubblica benemerenza :

Vedovato Luigi Calio, sorvegliante stradale di Mestre, per l'azione

filantropica compiuta il 4 ottobre 1916 in Mehire (Venezia).
Cecchinato Enrico, operaio meccanico, id. id. id..
Civiero Giuseppe, vigile del comune di Mestre, id, id. id.

Griff rag. Ernesto, assessore del comune di Mestre, id. id. id.
Stella cav. rag. Ear.ico, segretario capo id., id. id. id.
Donà dello Itose conte Luigi, assessore del comune di Venezia, id.

id! id.
Rambaldo cav, ing. Gaspare, ispettora dei vigili id., id. iti. 10.

Allegri comm. avv. Carlo, sindaco di Mestre, id. id. id.
Puceitta Tito, maresciallo dei vigili di Venezia, id. id. id.
Rossi Ettore, sottocapp dei vigili di Venezia, id. id. id.
Fagherazzi Osvaldo, vigile istruitore id, ill.id.id.

Cristante Pietro, id. id., id. id. id.

Olia Silvestro, id. id., id, id. id.
Fort Giovanni, id. id., id. id. id.
Girardi Giovanni, id. id., id. id. id.
'Rochowanskj Antonio, tenente 113 regg. fanteria, id., il 16 gennaio

1917 in Avio (Trentino).
Perone Luigi, guardia scel,ta di città, id, il 24 gennaio 1917, in Poz•

zdoli (Napoli).
Perino Camillo, custode case popolari, id., il 5 febbraio 1917, in To-

rino.

Coppa Emiliano, capitano di M. T., id., il 10 febbraio 1917, in Casa-

giove (Caserta).
Paterna Antonino, guardia municipale, id., l'8 'aprile 1917, in Pa-

lermo.

Scaglia Vincenzo, id., il 12 aprile 1917, in casaleermelli (Ales-
sandria).

Enriotti Giuseppe, guardia notturna, id. id., in Alessandria

Seratini Guglielmo, guardia municipale, td., il 16 aprile 1917, in F1-

renze.

Bonciani Bruno, elettricista, id., il 19 aprile 1917, in Firenze.

Cerboncini Silvio, impiegato comunale, id., id. id.
Pagella Arturo, carabiniere Reale, id., il 2 maggio 1917, in Firenze,
.Iuglair Mario, manovale, id., il 2 maggio 1917, in Montjovet (To-

rino).
Fournier Celestino, assistente, id., id. id.
Palma Paolo, barcaiuolo, id., 11 4 maggio 1917, in Roma.

Giovannini Vittorio, id., 11 14 maggio 1917, in Roma.
Pierini Primo, id., id. id., id.
Fontana Carmelo, guardia di citta, id., 11 18 maggio 1917, in Roma.

Palazzo Francesco, id., id., id., id.
Losito Vincenzo, id. id., il 2 giugno 1917, in Roma.

Fanelli Francesco, id., il 16 giugno 1917, in Bari. I

Artusi Giordano, capo squadra lampista F. S., id, il 19 giugno 1917,
in Mestre (Venezia).

Sansovini Raffaele, vivandiere, id. il 28 giugno 1917, in Forli.
Rondoni Giovanni, muguaio, id., id. id, id.
Usoni Bernardo, appuntato R. guardia ûnanza, id., il 4 luglio 1917,

in Milano.
File Silvio, pompiere, id., il 30 luglio 1917, in Torino.

Diligenti cay. Giuseppe, capo stazione F. S., id., il 4 agosto 1917, in
Arona (Novara). ,

Ghio Giacomo, sindaco, id., il 6 agosto 1917, in Cartignano (Cuneo).
Galli cav. Domenico, direttore telefoni, id., il 16 agosto 1917, in

Roma.
Ferrerf dott. Giuseppe, veterinario, id., il 23 agosto 1917, in Musifo-

meli (Caltanissetta).
Cicero Vincenzo, impiegato comunale, id., id., id.
Sorce Eugenio, portalettere, id., id.,id.
Piazza Raimondo, civile, id, id., id.
Piazza Francesco, fattorino postale, ida, id., id.

LEGGI E DECIòETI
fl numero 685 della raccolta u/}iciais delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione '

RE D' ITALIA

Visto il nostro decreto 21 maggio 1916, n. 641, col
quale viene istituito un distintivo speciale per i mili-
tari ed assimilati che sopportano le fatiche dell'attuale
guerra ;
Sulla proposta del Nostro ministro per i trasporti"

marittimi o ferroviari, di concerto col ministro della
guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. f.
È istituito un distintivo speciale destinato a valere

come pubblico atteststo di benemerenza degli agenti
delle ferrovie dello Stato, i quali furono esposti ai ri-
schi ed ai disagi inerenti al servizio delle linee ferro-
Viarie piil a contatto colle operazioni di guèrra.

Art. 2.
Il distintivo, conforme al modello annesso al presente

decreto, consiste in un nastrino di seta della lunghezza
di 37 millim,etricon tre fasce rosse,,larghe 9millimetri
ciascuna, alternate con due fasce bianche della lar-
ghezza di 5 millimetri ciascuna, e deve essere portato
dall'insignito sul lato sinistro del petto.

Art. 3.
Hanno diritto a fregiarsi del distintivo speciale gli

agenti che, a far tempo dal 1° maggio 1916, abbiano
risieduto e prèstato servizio per almeno 12 mesi, dei
quali almeno 6 dal 1° ottobre 1917 in poi, sulle linee
Peri-Ala-Schio-Vicenza-Padova-Venezia e sulle altre al
nord di esse, nonchè gli agenti puro residenti su dette
linee che, senza aver compiuto il detto periodo di ser-
vizio, ebbero a dare prestazioni eccezionali meritevoli
di speciale considerazione.
Tale diritto potra essere esteso agli agenti che, per

lo stesso periodo di dodici mesi a decorrere dalla data
che särà determinata, abbiano risieduto e prestato ser-
vizio su altre linee che venissero in seguito eventual·
mente designate con decreto del .ministro per i tra-
sporti marittimi e ferroviari.
Agli effetti del disposto del presente articolo sa-

ranno considerati come residenti anche gli agenti in
missione continuativa per disposizione del Consiglio di
ammistrazione delle ferrovie dello Stato.
Il distintivo non può essere comunque portato da

quegli agenti delle ferrovie dello Stato che hanno già
od avranno il diritto di portare lo speciale distintivo
per le fatiche di guerra istituito col Nostro decreto
21 maggio 1916, n. 641.

Art. 4.
II diritto a fregiersi del distintivo deve risultare da

apposita autorizzazione del direttore generale delle
ferrovie dello Stato.
I nomi degli agenti autorizzati a fregiarsi del distin-

tivo saranno pubblicati nel Bollettino ufficiale delle
ferrovie dello Stato.

Art. 5.
Non possono ottenere il distintivo gli agenti che non

abbiano dato prova di diligeriza e buona condotta.
Perdono il diritto di fregiarsi del distintivo coloro ai
quali sia stata inflitta la revocazione o la destituzione.

Art. 6.
Contro il rifiuto dell'autorizzazione a fregiarsi del

distintivo è ammesso ricorso al Consiglio di ammini-
strazione· delle ferrovie dello Stato, che giudica defi-
nitivamente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti cli osservarlo e di farlo osservare.

Dato al Comando Supremo, addì 3 maggio 1918.

VITTORIO EMANUELE.
R. BIANCHI -- ZUPELLI.

Visto, Il guardasigilli : SAccul.

Il numero 601 della raccolta u/}!ciale delle Teggi e dei de¢rsN
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI BAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazioner

RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ; -

Visti gli articoli 1, lettera c) e 4 del decreto Luogo.
tenenziale 14 febbraio 1918, n. 147, sulla mobilitazione
agraria ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto con i ministri per l'interno
e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Per i lavori di mietitura e trebbiatura dei cereali e

di falciatura dei foraggi, sono soggetti alla precetta-
zione, si termini e per gli effetti del presente decreto,
i cittadini dell'uno e dell'altro sesso, in età fra i 15 e

i 65 anni, per i quali ricorra una delle seguenti con-
dizioni:

a) siano proprietari o fittabili, coltivatori o lavo-
ratori agricoli, e possano, oltre che ai fondi propri o
da loro condotti, o ai quali sono stabilmente addetti,
prestare utilmente Yopera loro anche in altri fondi;

b) siano soliti ad occuparsi in modo avventiàio,
anche se inter rottamente, in lavori agricoli;

c) abbiano abbandonato, da meno di
~

anni, i
lavori agricoli per dedicarsi ad altra arte o mqstiere:

d) pur non essendo mai stati occupati in lavori
agricoli, siano tuttavia, per le loro condizioni ilsiche o
per l'indole del loro mestiere abituale, ritenuti atti a

quei lavori.
I cittadini per i quali ricorra la condizione di cui

alla lettera d) saranno precettati solo quando udh
siano sufficienti al bisogni dell'agricoltura le precet-
tazioni fatte ai cittadini di cui alle lettere a), b) e c).

Art. 2.
Il commissario agricolo comunale o intercomunale,

sulla scorta delle informazioni che avrà cura di räc-
cogliere, valendosi anche dell'opera degli ufficiali ed
agenti di polizia giudiziaria, formerà un primo ele¤co
delle persone che si trovano nelle condizioni di cui
alle lettere a), b) e c) dell'art. 1, ed un distinto secondo
elenco delle persone che si trovano nelle condiziõni
di cui ana lettera d).
Gli elenchi previsti dal presente articolo dovranno

essere riveduti quando ne faccia richiesta il commis-
sario agricolo provinciale.

Art. 3.
'

Constatata l'insuflicienza della mano d'opera dispo-
nibile in confronto a quella ricliiesta, il prefetto, sen-
tita la sezione per il servizio di mobilitazione agraria,
può ordinare .la precettazione coattive, nei limiti del
bisogno, e determinare le occorrenti disposizioni ese-
cutive al fine di assicurare la tempestiva esecuzione
dei lavori.
Alla precettazione si provvede a cura del sindado di

ciascun Comune, il quale notifica l'ordine a mezzo del
messo comunale o degli ufficiali od agenti di vollzia
giudiziari.a.

Art. 4.

Le persone precettate in base all'articolo precedoute
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gono'assegnate alle aziende agrarie che fecero richiesta
di mano d'opera, dal commissario agricolo comunale
o intercomunale. Nel disporre l'assegnazione, si pro-
curerà di conailíare l'interesse dell'azienda con i desi-
deri e gli interessi dei precettati.
L'assegnazione ò notificata, insieme con l'ordine di

precettazione, all'azienda e alla persona precett ita : e

tanto quest'ultima, quanto l'azienda che intendano cho
l'assegnazione sia modificata, possono farne domanda
alla sezione per il serrvizio di mo •ilitazione agi'aria.
La domanda, però, non sospende gli effetti della asse
gnazione: e la decisione su di essa della sezione
predetta è definitiva.

Art. 5.
Il ricorso di cui all'art. 4 del decreto Luogotenen-

ziale 14 febbraio 1918, n. 147, contro la precettazione
à notificato, a cura del cancelliere della Commissio e

mandåtnentalé arbitrale; e su di esso la Commissione
magdárientale arbitrale deve entro dieci giorni pronun-
z1ars1.

Il ricorso alla Commissione provinciale di agricol-
tura co11tro là decisione della Commissione manda-
mentale arbitrale deve essere presentato entro cinque
gioint dálla notificazione di 'essa.
II rÏconso non sospende gli effetti della procetta.

xione.
Art. 6.

Quando la persona precettata per uniformarsi al
precetto o .all'assegnazione di cqi all'art. 4 debba dal
Compne di sua residenza trasferirsi ad altro Comune,
handiff o di avere dah'azienda presso cui fu assunta
al liYoro o alla quale fu assegnata il rimborso delle

oppse di viaggio in terza classe, se in ferrovia o in
tramvia, o una indennità di centesimi 50 a chilometro,
se su vie ordinarie.
IÄ.spesa pretietta dovrà <ssere anticipata dall'azienda

presso cui la persona precettata ò assegnata.
Art. 7.

Chi contravvenga comunque alle disposizioni del pre-
sente decreto o non esegua il lavoro ordinatogli ò
punito a norma dell'art. 27 del decreto Luogotenen-
zialö 6 maggío 1917, n. 740.

Art. 8.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello detta sua pubblicazione nella Gaz-
settagefale del Regno.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

della Stato, sia inserto neRa raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 12 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA. '

OItLANDO - ÍILIANI - SiccHr
Viite, Il guardasigRii: SAccal.

Ti nutnero 603 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreH
del Regno contiene il reguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

þðr gTAEin ÅÎ DÌO O POT YOlOuti dOlla NBEiORO
RE D' ITALIA

In vir‡ù dell'autorità a Noi delegata;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Unito 11 Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del ministro segretario di Státo por
l'agricoltura, di concerto coi ministri per il tesoro e

per la guerra ,

Abbiamo decr tato e decretiamo:
Art. i.

Allo scopo di facilitare la ricostituzione del patri-
monio zooteeni o dede Provincie invase dal nemico, la
Banca d ital a è autôrizzata a scontare cathblali re-
canti la lirina del presidente della Deput azione pro
vinciale e ga rantito col pegno del bestiame acquistato
col ricavo dell'operazione.
Queste operazioni sono regolate dal R. decreto 31

gennaio 1915,.a 5?, in quanto applicabili. I mezzi re,
lativt saranno attinti al fondo di cui ai Regi decreti
18 agosto 1914, n. 827, e 23 inaggio 1915, n. 711, ed af
decreti Luggotenensigli 31 agosto 1916, n. 1124 e 10
giugno 1917, n 926.
Per le operazioni stesse sarà applicato il saggio di

sconto di favore del 2 1¡2 GIO.
Art. 2.

I nuclei di animali bovini acquistati e conservati dalle
Depmazioni provinciali delle terre invase ed i foraggi
necessari alla loro alimentazione saranno, per quanto
possibile, esentati dalla requisizione.

Art. 3.
Il presente deoroto entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello deba sua pubblicazione nella G'azzetta
u§ieiale del Regno.
Ordinismo che il presento decreto, munito del sigillo

delo Stato, sia insorto•nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOtA.
ORLANDO - MILIANI - NITTI - ZUPELLI.

Visto, It at av asigila : SAccxI.

Il nonesro 670 de(Is ra <oita ufficiale delle leggi e dei decteli
del I egno contierte il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Genera:o di Sua Maestà

VITTORIO EMANGELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegain;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto col ministro del tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli atti di volontaria giurisdizionŠ compiuti nell'in-
teresse di persone che abbiano avuto il domicilio o la
residenza in un Comune occupato dal nemico od in
uno di quelli indicati a norma dell'art. 68 del d,ecreto
Luogotonenziale 1° febbraio 1918, n. 102, sono esenti
da tassa di bollo e di registro anche in caso di uso.

Art. 2.

Sono sospesi, fino a nuova disposizione, i termini
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per la denuncia delle successioni delle persone che
avevano il domicilio o la residenza abituale nei Co-
inuni indicati nell'articolo precedente, e per .il paga-
mento delle tasse relative alle stesse successioni, ovun-
que siano i beni ereditari.
Sono pafimeriti sospesi i termini per la denuncia di

ogni altra successione aperta in Comuni diversi da
quelli sopracitati, devoluta a profughi dai suddetti
Comuni e per il pagamento della tassa relativa. pur
chò tutti g,1i eredi a titolo universale siano profughi;
salvo l'obbligo dei legatari non profughi di denunziare
i loro leghti e pagare la tassa relativa nei termini sta-
biliti dalla legge 20 maggio 1897, n. 217 (testo unico).

Art. 3.

Se in una successione per la quale non sia applica-
bile la sospensiono di termini, disposta con l'art. 2 del
presente decreto, siano compresi beni. che si trovino
nei Comuni indicati dall'art. 1, è sospeso, riguardo a
questi beni, l'obbligo della denuncia sino a nuove di-
sposizioni.

Art. 4.

I profughi dei Comuni predetti sono esorierati dal-
I'obbligo di dare le prove richieste dall'art. 101 della
legge 21 maggio 1897, n. 217 (testo unico) dall'art. 21
della legge 23 aprile 1911, n 509. e dall'ultimo capo-
verso dell'art. 5 del decreto Luogotenenziale 2l aprile
f918, n. 629.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - MEDA - NITTI.

Visto, 11 guardasigilli: Sacost.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i serguenti:

N. 660. Decreto Luogotenenziale 21 aprile 1918, col quale,
sulla proposta del ministro per l'agricoltura, e fino
ad un anno dopo la conclusione de11a pace,1'art.7
del regolamento approvato con Risoluzione sovrana
del 9 agosto 1857, per l'attuazione del primo tronco
del canale irrigal;orio sulla destra del Serchio dal
Ponte a Moriano al Bruschini, viene modificato nei
riguardi dell'imposizione delle tasse irrigatorie.

N. 671. Decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, col quale,
stilla proposta del ministro delle finanze, si prov-
vede per le indennità, di viaggio e di soggiorno ai
componenti, che non siano funzionari dello Stato,
della Commissione istituita dal decreto Luogote-
nenziale 3 gennaio 1918, n. 59, per l'esame delle
richieste di indennizzi da parte degli spacciatori
all'ingrosso dei generi di privativa per la gestione
degli spacci durante lo stato di guerra, stabilendo
che esse debbano corrispondere alle spese°di viag-
gio effettivaniente sostenute e ad una diaria di lire
venti per ogni.glorno di viaggio e di permanenza
in Roma.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL 00MMEROTO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Corso ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com•·
Nroio e delPart. I del decreto Luogotenonziale 28 febbraio 1916
n. 2¾, determinato il giorno 18 maggio 1918, da valore Ja! giorno
20 al giorno îô maggio 1918: L. 170,11.

Roma, 19 maggio 1918.

Indicazione del corso della rendita e dei titðli a n rma
del R. decreto 12 novembre 1917, n. 18õ8 e del
decreto Ministeriale 16 novembre 1917, fissato d'ao-
cordo col Ministero del tesoro.

Roma, 24 maggio 1918.
Corso medio

Titoli di Stato. -

CONSOLIDATI:

Rendita3,50°/onetto .........,,..... 1997112
Rendita 3,50 ja netto (emissione 1902) , , , . , , , . 75 12 1;$
Rendita3°/olordo ................, 5450
Prestito 5 °j, netto . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 15

REDIMlBlL1,:
Buoni del tesoro 4 *fo quinquennali con scadenza:

all ottobrel918 ........,..... 99ô21¡2
al1°aprile1919............... 9985
alloottobret019 .............. 90'-
al1°ottobre1920 .............. 9750

Buoni del tesoro 5 °/, triennali con scadenza:
alloaprilelul9............... 9985
all°ottobrel919 .............. 9970
all°aprile 1921 . . . . . . . .. . . . . . .

9950
al lo ottobre 1920

. . .
. . , , . .

., , .

,
98 30

Buoni del tesoro 5 °j, quinquennali con scadenza:
al1°aprilel921............... 9915
all*ottobrel921 ...........°... 99-
al lo aprile 1988 . . . . . . . . . . . . . .

98 80
all°ottobre 1922.............. 9870

Prostito nazionale 4 1/2 °/o netto (Emissione gennaio 1915) 79 15
Prost1to nazionale 4 1/2 /, netto (Emissione luglio 1915)
Prestito nazionale 5 °/o netto (Emissione gennaio 1916) 83 80
Obbligazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule

. , , , . . 3io 50
Obbligazioni 5 ©/, della Ferrövia del Tirreno

. . . , ,
445 75

Obbligazioni 5 ©|, della Ferrovia Maremmana . . . . .
460 -

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuele
. . 344 75

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornest A. B. .- , .
335 -

Ohblizazioni 3 °/o delte Ferrovie Livornesi C. D. D' . . 340 -..
Obbligazioni 5 °/o della Fertovia contralo toscana . .

,
515 -

Titoli garitatiti dallo Stato.
Obbligazioni 3 ©|o de1Ie ferrovio Sarde (emissione 18W-

1882)
...... .......: , ,.. 304-

Obbligazioni 5 °|, del prestito on.baato della aittà di
Napoli.. ....... 7750

Cartelle speciali di credito comunale e provinciale
3,75 °/o (antiche obbligazioni 4 */, oro della città
di Roma) . . , , . 406 -

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°jonetto....,.... ........ 47487

Cartelle fondiarie.
Cartelle del Credito fondiario del Monte det Paschi di

Siena 5 °/o . . . . . . . . -
493 83

Cartelle del Crodito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena31/2°/o.................. 44727

Cartelle del Credito Fondiario dell'Opera Pia di San
. Paolo di Torino 3,75 °/o . . . . . . . . . . . . 501 50
Cartelle del Credito fondiarlo delPOpera pia di San Paolo

di Torino 3 1/2 /, , . . . . . . . . . ,
479 -

Cartelle del Credito fondiario della Banea d'Italia 3,75 °/, 491 -.
Cartolle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 ly2 /, 505 33
Cartelle dell'Istituto it.aliano di Orodito tbudiario 4 /, . 485 -
Cartelle delPIstituto italiano di Credito fondiarioS1/2 /, 444 -
Avvertenze. - It corso dei buoni del tesoro, del Prestito

nazionale (emisione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 112 0¡O netto;emissione gennaio 19l6, 5 0¡O netto) delle obbligazioni redimibill
3 112 0[0 e 3 Oi0, delle cartelle di Credito comunale o provinciale
e di tutte le cartelle fondiarie (compreso quello del Banco di Napoli)s'intende < più gli iriteressi >; por tutti gli altri titoli s'intendo
e compresi gli interesa ».
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REGNO D'ITALIA

1VEINISTERO DELL'INTERNO
D1res1one generale d.ella sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 19, dal 6 al 12 maggio 1918.

de eno i ni le de e ni de leme e

infett infetti pascoli
ufett Infetti

NVOlOIA GIRCONDARIO
..
g i | PROVINCIA CIRCONDARIO • gg a

Carbonehto ematioo. ßsgue: Atta epizootica.
Alessandria . . . Asti

. . . .
. . .
- 1 - I Bologna . . . . Bologna . . . . . 32 3 213 68

Casale Monferrato .
- 1 - 1 Imola

. . . . . .
8 - 40 5

Avellino. . . . . Sant'Ang.deiLomb. - 1 - I Vergato. . . . . . 1 - 1 -
Bergargo . . . . Treviglio . . . . . 1 - 1 - Brescia

. , , , ,
Breno

. . , , . . .
4 - ( -Catanzaro . . . . Cotrone . . , , . .

- 1 - 1 > Brescia . . . . . .
10 9 2T 12

Cosenza. . . . . Castrovillari. . .~.
.

- 1 - 1
> Chiari. . , . . ,

,

5 1 15 2
Girgenti. . . . . Sciacca . . . . . . - - 1 - I » Salb , . . . . . .

g - 15 | 2
Mantova . . . .

hiantova.
. . . . . ..-- 1 - I y Verolanuova . , , 5 - 20 3

Milano. . . . . . Lodi. . . . . . . .
- 1 - I Caltanissetta

. .
Piazza Armerina . . - l - I

Milano . . . . . . - 1 - 1 Camo
.

. . .'. ; Como
, , . . . . .

15 3 33 4
Pavia . . . . . . Mortara . . . . . . - 2 - 2 Lecco . , , . . . .

11 2 39 4
Voghera .

. . . . . - 1 - 1 Varese . . . . . .
18 1 24 ' 3

Potenza . . . . Matera
. . . . . . 1 - 1 - Cremona. . .

. . Casalmaggiore . . .
14 - 31 9

Salerno . . . . . Salerno . . . . . . - 1 - I Crema. . . . . . .
32 - 71 20

Sassari . . . . .
Ozieri

. . . . . . .
- 1 - 2 Cremona.

. . . . .
28 - 73 4

Torino
. . . . .

T'orino
. . . . . . - 1 - I Cuneo . . . . . Mondovi . . . . . .

7 2 14 11
--- -- --- --- Saluzzo . . . . . .

2 2 2 2
2 15 2 16 Ferrara . . . . . Conto

. . . . . . .
I 1 1 3

Comacchio.
. . . .

- 1 1 1
Cax•bonehto sintomattee. Ferrara . . . . . .

5 - 16 4

Ferrara . . . . . Comacchio. . . . . - 1 - 1 . Firenze . . . . . Firenze . . . . . .
2 3 2 4

Foggia (6). . . . San Severo . • . . 1 - 2 - > Pistoia . . . . . .
1 1• l 4

Modena . . . . . Modena . . .
.
. . 2 - 2 - > San Miniato

. . . .
- 1 - I

Parma , . . . . Borgotaro . . . . . - 1 - I Forli. . . . . . . Cesena . . . . . ,
5 - . 12 -

MVenna . . . . Lugo • · • • . , · · - 1 - 1 Forli. . . . . . . .
3 1 & 2

teggio nell'Emilia. Reggio dell'Emilla . - 3 - 3
- > Rimini . . . . . .

1 - 4 ...

Genova . . . . . Chiavari. . . . . .
2' - 2 -

Genova . . . . . ,
1 - 3 -

1 8 2 8
Spezia . . . . , , .

3 - 5 -

Lecce
. . . . .

Brindisi . . . . . . 1 - 2
-

Atta episooties.
Lecce....... 3 - 4 ....

Alessandria , , . Acqui . . . . . . 3 1 3 1 Livorno (b) . . . Livorno . . . . . .
I ·- I -

Alessandria . . . . 2 - 2 1 Lucca
. . . . . .

Lucca
. . . . . . . 5 1 l3 4

Asti . . . . . . . 5 -
..

9 - Mantova
. . . .

NIantova. . . . . .

28 8 93 81
Casale Montei'rato . 5 - 7 l Milano.

. . . . . Abbiategrasso .. .
3 2 3 g

Novi Ligure . . . 2 1 3 1 Loli. . , , . . . .
10 7 14 20

Tortona . . . . . 1 - 1 - Milano
. . . . . .

8 3 8 10
Andona . . . . ..

Ancona
. . . . . .

1 :
- 4 - Monza. . . . . . .

2 - 2 -
Arezzo

.
. . . . Arezzo

. . . .
. .
- I - I Modena

. . . . . Mirandola . . . . .
4 2 8 13

Avellino
, .

. .
Avellino . . . . . 2 - 3 2 Modena

.
. . . .

8 2 28 13
Bari delle. Paglie. Bari

. . . . . , , .
- l - 1 > Pavola nel Frign. 2 2 2 4

Bergamo , , . . Bergamo . . . . .
2f) 3 4 NapoL ( b) .

. . Na¡ li
. . . . . .

I I 1 I
Clusone

. . . . . .
0 i 13 3 Novara

. . . . .
Biela

. . . . . . .
4 1 4 1

Treviglio . . . . .
30 2 15ö 21
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de c roni de lems le det e ni
deNIIe S

afetti o ascoli intetti infetti

PROVINCIA CIROONDARIO
.,

Foovtsc1A CIRCONDARIO

Segue: Atta epizootiaa. ßegue: Malattie intettive dei suini.

Flovara . . . . . Donaodossola. . . .
3 2 5 2 Foggia (b) . . . . Foggía. ; . . . . .

2 -a ð --

Novara . , . . . . 6 4 15 6 > San Savero . . . . 1 -- 4 --

Vercelli . , ,
. . .

7 2 14 2 Forli . . . . . .
Cesena. . . . . . .

1 -- 1 --

Padova
. . . .

Padova . . . . . . 15 9 23 27 Grosseto
. . . .

Grosseto . . . . .
2 -- 8 --

Parnia
. . . . . Borgo San Donnino -- l -- I Afacerata . . , ,

34acerata
. , , , ,

-- I -- I

Parma
. . . . . .

-- 1 -- i Afantova . , , , Mantova . . . , ,
-- 3 -- 4

Panda . . . . . . Bobbio . . . . . . 1 1 1 1 hiessina . . . . ,. Castroreale , , , .
1 -- 1 --

hiortara
. . . . . .

16 -- 34 3 Napoli (b) . . .
Casoria

. . . . . .
-- 1 -- S

Pavia . , , . . . .
11 4 26 15 Pavia

. , , , , ,
biortara . . . . . .

1 1 1 1

Voghera. . , , . . 6 3 6 3 > Pavia . . . . . . .
2 -- 2 --

:Perugia . . . . Foligno . . . . . . 1 -- 1 -- Piacenza , , , ,
Piacenza . , , , .

2 -- 2 --

Perugia . . . . . . 4 3 14 6 Potenza . . . . .
Afatera . . . . .-. 1 -- 1 --

Spoleto . . . . . . -- 1 -- 1 Roegio di Calah. Gerace híarina . .
1 2 5 17

Piacenza . . . . Fiorenzuola d'Adda 1 4 1 10 Reggia nell'Eru. . Reggio Eini.ia , , .
-- 2 -- 2

Piacenza
.
',

. . . 6 7 8 22 Sassari , .
. . .

Ozieri
, , . . . . .

- 1 -- 3
Porto Maurbio . Porto Maurizio . . 1 -- 1 - Siena . . . . . , Montepulciano . .

I 1 1 1

Ravenna
, . . . Faenza . . . . . . 2 - 3 - ..........

Lugo . . . . . . . 4 -- 13 4 28 18 71 43

> Ravenna . . . . . 4 -- 38 4

Reggio nell'Emil. Guastalla . . . . . 4 - 4 -

IFareino ex iptoeoeeleo,

a Reggio nell'Emilia .
5 1 9 7 Bari delle Puglie i Bari . . . . . . ,

3 - 3 --

Ilovigo . 4 . , .
Adria . . . . . . . 4 - 4 1 >

.

' Barletta
. . . , 1 - I -

> Rovigo . . . . , , 19 2 42 3 Caltanissetta
. . Terranova di Sicilia 1 - 1 -

Biena . . . . . . hiontepulciano . .
-- 1 -- 1 Caserta . . .

. . Caserta . . . . . .
l -- 2 --

Sondrio . . . . . Sondrio . . . . . .
7 1 12 6 > Nola

. , , , , , ,
1 - 1 ...

T(nino . . . . . Aceta . . . . . . .
1 -- 14 ..

Foggia (b) , . . Bovino . . . . . .
1 -- 1 --

Ivrea . . . . . . . 17 2 36 2 > San Severo , , . .
2 -- 8 --

Torino . . . . . .
20 2 62 15 Girgenti . . . , Girgenti. . . . . .

1 -- 2 -.

Venezla . . , , Chioggia. . . . . .
2 -- 17 °1 Grosseto . . . . Grosseto . . . . . . 1 -- 2 --

Venezia . . . . . . 18 1 115 8 Mantova . . . .
Afantova . , , . .

-- 1 -- 1

Verona . . . . . Verona . . . . . . 9 8 10 10 Napoll (b) . . . CastellanunarediS. 2 -- 2 .-

Vicenza
. . . Vicenza . . . . . . 14 6 41 15 Novara . . . . . | Vercelli , , , , , .

2 -- 3 .-

Piacenza
. . . . Piacenza

, , , , ,
2 -- 2 --

Salerno . . , , ,
Salerno . . . , , ,

1 -- 1 ...

588 136 1654 533 ---- ---- ---

19 1 29 1

.Malattle infettive dei saint. Biorva

Alessendria . . . Casale Monferrato .
- 1 - 1 Genova . . . . . Genova . . . . .

,
1 - 1 ...

Ancona . . . . Ancoda . . . . . .
-- l -- 3 Parnaa . . . . . Panna . . . , , .

-- I .. I

Arezzo. . . . . . Arezzo. . . . . . . 1 -- 15 2 Piacenza
. . . . Piacenza . . . . • 1 -- 1 1

Ascöll Piceno .
Ascoli Piceno .

. . 2 1 2 2
- - •--·-

Avellino
, . . . Sant'Angelo dei 1, -- 1 -- 2

2 1 2 2

Benevento . . . .
Cerreto Sannita . .

1 -- 7 ..

Bergarno . . ,
,\ Bergatio , . . , ,

-- I .. I
Ilo,gsna.

* CTusone . . . . , ,
-- I .. I

Alessandria . . . Acqtd . , , . . . .
1 -- 1 ..

Bologna . . . , , Bologna . . . . . . 2 - 2 --

> Alessandria . . . ,
3 - 3 -

Brosela . . . . . Brescia . . . . . .

1 ... I
Avellino . . . . Sant'Angelo dei L. - $1 - 1

Catanzaro . . . . Cotrone
. .. . . . .

3 -- 9 .--

]dari delle Puglie . Altan2ura . . . .
I .. gy .

Dreinona
. . . . Cronia . , , , , .

I .. ¡
Benevento

. . . .
S. Bartolonaeo in GE. 1 -- [5 --

Crenlona , , , , ,
2 .. g ..

Bologna . . . . . Bologna . . . , , . .

1 I (1 1

101014 , , . , , , I .. g ,,
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Nunsero NanteroNumero
deHe stalle Numero delle itilþidei co ani dei co ni

o seau-

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA 01RCONDARJO

'

Segue: Rogna• Rabbia.
Brescia . . . . . Breno

. . . . . . . 1 - 1 -
Alessandria . . .! Casale Monf. . . . I \ - I ...

> Brescia . . . . .
1 -- 1 --

* Arezzo . . . . .
Arezzo . . . . . . 1 -- I ..

» Salb
. . . . . . . 1 -- 1 --

Avellino (a) . . .
Avellino . . . .

. .
-- 1 -- I

Camapobasso . . Canapobasso . . . . 1 -- 1 --

Bari delle P. (a) Barletta
. . . . . . 1 - 1 -.

Isernia. . ,, . . . .
1 -- 1 --

Benevento , , .
Benevento . . . .

-- 1 -- I
Larino

, . . . . .
I 1 1 1

Foggia (6) . . .
Bovino . . . . . . 1 -- 1 --

Catanzaro .
, , ,

Cottone . . . . . . 1 - 1 -
Genova . . . . ,

Genova . . . . .
. 1 -- 1 --

Como...... Como....... 1 - I I
Girgenti (a) . Girgenti . . . . . -- 1 -- 2

Crenlona , . . . Crenaa . . . . . . 1 -- 1 --
'

hiessina . . . .
hiessina . . . . . l -- 1 --

Crensona . . . . .
2 -- 2 --

Milano , , , , ,
Milano . . . . . . -- 1 - 3

Foggia (b) . . . Bovino
, . , ,, .

2 -- 5 --

Pesaro e Urbino .

Urbino
. . . . . . -- 1 -- 1

> Forgia . . . , , 5 -- 16 118
,Verona

. . . , ,
Verona

. . . , , . -- 1 -- 2
> . San Severo

. . . . 3 -- 4 --

Vicenza (a) . .
Vicenza . . . . .

-- 1 -- I
Forli ...... For11 ....... l - 1 --

Sirgenti . . , , , Girgenti . . . . . ,. 1 -- 4 -- 6 7 6 ll

Leoce . . . . . . Brindisi . . . . . .
1 - 2 -

(a) Sospetta.
Novara . . . . . Novara . . . . . .

2 -- 2 --

(b) Dati riferentisi alla settimana precedente.
Vercelli . . . . . . 1 --, 1 --

Pavia . . . . . . Voghera . . . . .
1 -- 1 -- EEIN3I•IlLtþ6.(þ.

Ëefugia . . , . Foligno , . . . . .
2 - 13 -

Spoloto . . . . . .
1 1 7 1 blungero branaero brunaero

Placenza . . . Piacenza
. .

. . , 4 -- 4 -- deUe dei done
' bi A L A TT I E provincie conluni locaßtà

Potenza
. . . .

Potenza . . . , , .
1 -- 1 --

Torino . . . . . Ivrea . . . . . .
I --- I - con casi .di malattie

> Torino
. . . . . .

3 - 4 -

...
Carbouchio ematico . . . . . . . .

13 17 .18
Carbonchio sinton2atioo . . . . . . . 6 9 10

£8 4 93 123
fta epizootica . . . . . . . . . . 39 724 2186

Colera del polil. Malattie infettivq dei suini . . . . 25 46 114
IParcino oriptococcico . . . . .

. . 11 20 30
biantova . . . . Alantova . . . . .

9 l 24 5
3Iorva. . . , , . . . . . . . . . . 3 3 4

Paa9na
. . . . . Borgo San Donnino. -- 2 -- 3

Ilogna. . . . . . . . . . . . . . . 20 52 .
218

Reggio nell'Emil. Iteggio nell'Emilia .
- 2 - 3

¾lera dei polli . . . . . . . . . .
4 14 43

Sassati , . . . . Ozieri
, , . . . . . -- I -- 8

Barbono dei bufali
. . . . . , . I I 1

........----- ------. Etabbia . . . . . . . . . . . . . . 13 13 17

9 5 24 19 Diarrea dei vitelli . . . .
. . . .

-- x- --

Barbone del bufall. :
Influenza del cavallo . . . . . . .

- - -

Peste aviaria
. . . . . . . . . . .

-- -- --

Salerno . . . .! Canapagna . . . . | -- | 1 | -- I

hi,INISTERO DEL TESORO Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammor.

Direzione generale del debito pubblico.
AVVISO.

Si tratulas che nel giorno di sabato 15 giugno 1918, alle ore 9,
a una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale, via
loito, n.I, in Ronaa,con libaro accesso al pubblico, si procedera
lla 97a estrazione seniestrale a sorte delle'obbligazioni della fer-

ovia Vigevano-Milano assuute in servizio dallo Stato in forza
ella convenzione 25 luglio 1917 approvata cou decreto Luogote-

tamento sono in nun1ero di 48 sulle 7184 attualmente ylgenti agl
edetti di detta estrazione.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle serit

comprendenti le obbligazioni sorteggiato, da rimborsarsi dal 1° lu
glio p. v.

Roula, 23 naaggio 1918.

Ti direttore capo di divisione : DIMA.

Il direttore generale : GARBAZZL

enziale 23 settenibre 1917, n. 1801.
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¯LVÏIlWISTERO DEL TESORO
Direzione generate del debito pubblico

(Elenco n. 40). W Pubblicazione.
Si dichiara che le renlite seguenti, per errore occorso nelle indicazloal date dai richieleati all'Amininistrazione del Debito pubblioo

vennero intestate e vincolate aume alla coldnaa 4, mentreehé lovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
qnelle ivi ringitanti le vere in icazioni dei titolari delle can tite stesse -

Debito della rendita intestadone da rett1tuate Tenere della rettanda

annua

! 2 - 4 5

- 3,50 ©|, l238ÿ6 35 - Ricciardi Rosa fu Raffaele, nubile, domie. a Ricciardi Angela Rosa fu Raffaele, nubile,
Caserta domic. a Caserta

- > 92069 1400 - Mazzoletti Rosetta nubite, fu dott. Francesco, Mazzoletti Rosetta fu Francesco, menor«,
domic. a Genova sotto a patria poteetà della madre Gite-

dice Francesca deltre Fanny fu Antonio
ved. Mazzoletti, domie. a Genova.

A termini dell'art 167 del regolamento generale sul Daom we blico, approvato con R. decreto 19 febbrato wil, a SA si difida
ohiunque possa avervi interesso che, trascorso un a ese dala aata Iella prima pubblicazione di questo avvîso, ovo non siebo usate no-
tinoate opposizioni e questa Direzione generale, le intestaztsni sud lette saranno come sopra rettiûcate.

R6ma, 11 maggio 1918. II derettore generale: GARRAZZL

(Elenco n. 42). W Pubblicazione. .

Si notifica che è stato denuaziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per OPe-
razion1.

A termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si dißlda chiunque possa avervi interesse, che trasoorso un mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso- senza che sieno interventite opposizioni,.saranno consegnati a chi il ragioge
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restrtuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrå di nessua
valoro.

ESTREMI DELLE KiCEVUTE SMARRITE

,$ g Titoli del debito pubbliep
.Ë e $ Data Quantith Ammontare
me e <o Ufficio
o c dolla Intestazione della ricevuta
o

ricevuta
che rilascið In ricevuta

. . Renditt Capitale

2153 13-2-1918 Direzione generale del Santoni Guido fu Serse per conto del Cre- - Š - 2649 50 Cons. 1-1-1917
Debito pub blico dito italiano sede di Roma (Pos. n. 621259) 3,'O °/o

275 7-2-1916 Filiale Santa d'Italia Di Silva Nicola (Pos. n. 631015) . . .
.
. .

Titoli del P. N. 4,50 °/o 500 - -

di Pavia

Roma, 11 maggio 1918. 12 direttore generale: GARRAZZI.
I -

ga Puht>11oamione.
- Conformemento alle disposizioni degh articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolam&nbo generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote-
nenziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afflnehè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne veugano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta ufficiase si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano stato opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modißcato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISLIZiONI rendifa annua

debito iscrizioni
de cuna

3.50 °/o 12X6 Cappellania Curata di Cedarchis (Udine), Suffraganea afla chiesa .

par roechiale di Santo Stefano del comune di Piano. Avver-
. tenza di affraneamento.

. . . . . . . . . . . . . . . . . L. l'l5 -

4.50 °/o 9333 Ospitale civile di San Gregorio in Sacile (Udine). . . . . . . .
> 2 56

Assegno provv.

Romi, 15 maggio 1918. Il direttore generale : GARBAZZI.
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CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanr,a del mese di settembre 19l7:

Genitori.
Abettino Agostino di Giovanni, soldato, L. 630 - Saitta Salvatries

di Quattrocchi Giusappe, íd., L. 630 -- Masseretti Pietro di Vin-

deuzo, id., L. 630 - Rondini Maria di Pennacchi Giovanni, id.,
L. 630 - Scala Giovanna di Caltabiano Antonino, id., L. 492,50
-. Sobrero Angelo di Innocenzo, id., L 630 -·-- Tranconi Luigi di
Paolo, sergente, L. 1120 - Leotta Giuseppe di Giovanni, sol-
dato, L. 630 - Calabria Vincenzo di Giuseppe, caporale mag-

giore, L. 840 - Salvi Giuseppe di Antonio, soldato, L. ô30 -

Donati Marianna di Vignozzi Venturino, id., L. 630-Macchioni
nabatina -di Geri Natale, id., L. 630 - Ruschetta Pietro di En-

rico, id., L. 630.
Aureli Vincenzo di Luigi, soldato, L. 630 --- Fumagalli Maria di Lo-

oatelli Giovernni, id., L. 610 - Right Giuseppe di Marinò, capo-
rale, L. 840 - Sciarretta Michele di Germano, soldato, L. 630
- Fenaroli Rachele di Bettoni Giuseppe, id., L. 630 - Marino

Bened,etto di Salvatore, id., L. 630 - Frignani Arcangelo di Do-
menico, capitano, L. 1250 - Alboni Achille di Elio, soldato,
L. 630 - Lucarini Luigi di Stefano, id., L. 630.- Scarrozza Lo-
renzo di Octavio, id., L. 630 - Sco ocuto Giustiniano di An-

tonio, id., L. 630 - Rabatti Emilio di Luigi, id., L. 630 - Scoscia
Agata di Foscoli Nazzareno, id., L. 630.

Dutito Felicia di Orlando Etra, soldato, L. 630 - Filippone Maria
di Meoozzi Domenico, id., L. 630 - Ferrari Giacomo di Arte-

misio, id., L. 630 - La Striaa Giuseppe di Antonino, id., L. 630
- Lo Pinto Antonino di Carmelo, id., L. 630 - Iona Mariano
di Donato, id., L. 630 - Failla Carmela di Laineri Nunzio, id.,
L. 630 - Aurigemma Andrea di Giuseppe, id., L. 630 - Amanti
Giovanni di Giuseppe, id., L. 630 - Sodini Elisa di Calangi Ma-
rio, id., L. 630.

Fresini Emilio di Venato, soldato, L. 630 - Schiappelli Angelo di
Alfredo, id., L. 630 - Masiero celestina di Salmaso Alessandro,
id., L. 630 - Olgiati Giuseppe di Luigi, id., L. 630 - De Nicolò

Eugenio di Liberato, id., L. 630 - Rainero Angelino di Giuseppe,
sergente, L. 1120 - Spiga Daniele di Giuseppe, soldato, L. 630
-- Moreni Giovanni 'di Angelo, id., L. 630 - Testa Francesco di
Eugenio, id., L. 630 - Quercetti Giovanni di Mariano, caporale,
L. 840.

Alpadio Lorenza di Pietro, soldato, L. 630 - Liberatore Angela-
maria di Giovanni, id., L. 630 - Calcagnini Adamo di Giuseppe,
id., L ô30 - Lentini Vincenza di Livrela Gereinia - Nicolosi
Antonino di M4rig, id., L. 630 - Ricci Giovanni di Giovanni,
id., L. 630 - Di Silvestre Carmine di Zopito, id., L. 630 - Se-

has Iaonardo di Costantino, id, L. 510 - Sibilia Giovanni di
Emilio, id., L. 510 - Mei Mario di Antonio, id., L. 630 --- Cata-
lano Calogero di Salvstore, id., L. 630 - Marina Catterina di
Ghio Giovanni Battista, id., L. 630.·

Genitori.
Megna Rogai•ia di Blasi Carmine, soldato, L. 630 - Bordone Michele

di Franceseo, caporale maggiore, L. 435 - Gambardella Anto-
nio di Giulio, soldato, L. 630.

Durighel Giovanni di Ricoardo, soldato, L. 630 - Collina Domenico
di Ifaffaele, id., L. 630 -- Baldanzi Pietro di Giuseppe, id., L. 630
-- Artale Giuseppe di corrado, id., L. 630 - Corsini Raffaele
di Francesco, id., L 630 - Miani Luigi di Um.berto, id., L. 630
--. Cont Bortolo di Alfredo, id., L. 630 - Richelmi Giovanni di

Benedetto, id., L. 630 - Conte Francesco di Antonio, id., L. 6-0
.- Trinchero Giuseppe di Luigi, asp. uff., L. 1500 - Vegetti

Angelo di Giovanni, id., L. 1380 - Abbagliato Raffaele di Gen-
naro, toldato, L. 630.

Florillo Cesare di Enrico, sergente, L. 1120 - Artelli Egidia di Fio-
71110 Enrico, id., L 1120 - Polidori Amalia di Lucidi Luciano,

capitano, L. 946 - Galletti Carlo di Francesco, soldato, L..630
- Minichiello Donato di Michele, id., L. 633 - Tumino Giovanni
di Giovanni, id., L. 630 - Zampella Lu.cia di Russo Franceáco,
sottotenente, L. 1500 - Grandi Guerrino di Dino, soldato, L.630
- Chiti Giuseppe di Giovanni, id., L. 630 - Amato Paolg di
Scarfone Giuseppe, id., L. 630 - Bonsegna Cosimo di Michele,
L. 420 - Bacehilega Cassiano di Luigi, id., L. 630 - Mattencei
Luigi di Augusto, id., L. 6 20.

Berretta Angiolo di Gino soldato, L. 630 - Corogliano Maria di Co-
sentino Ildebrando, caporale, L. 840 - Rosalia Orago di Reale
Antonino, capitano L. 1720 - Santoni Alfonso di Alfredo, sol-
dato, L. 630 - Aicardi Agostino di Pietro, id., L. 630 - Giaco-
mini Antonio di Giuseppe, id., L. 6g0 - Viciani Seranne di Pa-
squale, id., L. 630 - Talerico Francesco di Francesco, sergente,
L. 1120 - Rescina Giuseppe di Giovanni, soldato, L. 430 - Ga-
vazza Elisa di Mengoli Alfredo, caporale, L. 840 - Minoggio
Carlo di Giovanni, soldato, L. 210 - Vecci Nicolo di Gíno, id.,
L. 630 - Di Coscio Sesto di Amedeo, id., L. 630 - Poli Giuseppe
di Angelo, caporale, L 840.

Pajer Giovanni di Umberto, 'soldato, L. 630 - Bogo Domenica di
Paier Umberto, id., L. 630 - Fanni Barbara di Giglio Giovanni,
caporal maggiore, L. 840 - Cervetti Giuseppe di Ernesto, id.,
L. 560 - Moiana Domenico di Giuseppe, soldato, L. 420 -

Della Flora Giuseppe di Giuseppe, caporale, L. 840 - Albertini
Giovanni di Paolo, id., L. 840 - Vallet Luigi di Luigi, soldato,
L. 630 - Maiocchi Giuseppe di Pietro, id., L. 630 - Franca
Maria di Santolini Reno, id., L. 630 - Zema Carmelo di Giu-
seppe, id., L. 630 - Pompilio Urbano di Tommaso, id., L. 630
- Decillis Antonio di Giuseppe, id., L. 630 - Carlevaro Pietro
di Bartolomeo, id., L. 630 - Rondinelli Francesco di Franee-

sco, id., L. 630 - Mariani Giovaani di Luigi, id., L. 630 - Dao
Anna Maria di Dao Castel Pietro, id., L. 630 - Troni Giuseppe
di Redeo, id., L. 630.

(Continua).

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore Italiano.
L'Agentia Stefani comunica :
Comando supremo, 24 maggio 1918 (Bollettino di guerra

n. 1095).
Sulla costa di Salo (nord-est del Lago di Ledro) le nostre pattu-

glie superate le difese avanzate del nemico penetrarono in un

tratto della sua linea di resistenza e ne annientarono il presidio
riportando 11 prigionieri, parecchi facili e altro matpriale da

guerra.
In regione Zugna Torta alle risolute puntate di nostri nuclei

l'avversario reagì con un contrattacco; fu respinto e lasciò com-
plessivamente nelle nostre mani una diecina di prigionieri.
Tentativi nemici di incursioni e di attacchi sul Monte Vices (Val

di Ledro), sul Monte Trappola (Vallarsa), nella conos di Asiago e tra
Brenta e Piave, sul Monte Pertica ed alle porte di Salton fallifono
sotto il nostro fuoco.
Attività aerea intensa: cinque velivoli avversari furono abbat-

tuti. Venne bombardato con pieno successo il campo di aviazione
di Feltre e quello di Motta di Livenza.

Diar.
Bettori estert.

Uattività dei belligeranti in Piccardia si è manifestata ieri con
piccole azioni di dettaglio, durante le quali le truppe anglo-fran-
cesi hannojmigliorato sensibilmente le proprie posizioni e fatto pri-
glonieri.
Il 22 corrente velivoli inglesi hanno bombardato con circa 80

tonnellate di esplosivi aerodromi e accampamenti tedeschi nel Bel-
gio e in Francia,
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Esai hanno inoltre bombardato nuovamente con 24 grosse bombe
la fabbrios di cloro di Mannheim, eagionando altri ingenti dangi,
e con 4 tonnellate di proiettili la centrale elettrica tii Kreuzwald,
oolpendo la camera delle macchine.
In combattitäenti aerei gli stessi aviatori hanno abbattuto 13 ap-

parecchi nemici e costretto altri 2 ad atterrare sbandati.
L'Ammiragliato inglese comunica che l'inerociatore Moldavia è

stato silurato ed affpndato la mattina del 23 eorrente. Si hanno a

deplorare 56 americani Lecisi, forse, dall'esplosione.
Telegrafano da Madrid ohe il sottomarino tedesco 65 é entrato

ieri nel porto di Santander per gravi avarie.
Sulla guerra l'Agenraa Stefani colnualca:
PARIGI, 24. - Il comunicato uflioiale delle ore 15 dice :
Colpi di mano tedeschi a sud-est di Mesnil Saint Georges e ad

ovest di Noyon fallirono sotto i fuochi dei francesi. Questi pene-
trarono nelle linee tedesche a sud-est di Coucy, in Champa ne e

nel Vosgi, riportando una quindicina di prigionieri. Attività inter-
mittente di artiglieria su alcuni punti del fronto.
PARIGI, 24. - Il comunicato ufHoiale «lelle ore 23 dice:
Un nostro distaccamento è penetrato nelle linee tedesche a sud

di Canny sur Matz ed ha fatto saltare i ricoveri. D'altra parte un

colpo di mano nemico a est di Sampigny é fallito. Nulla da segna-
lare sul resto del fronte.

LONDRA, 24. - II comunicato del maresciallo Haig del pomeriggio
di'oggi dice :

In seguito ad un colpo di mano effettuato dal nemico ieri a nord
della ainota 0 alcuni postri uomini mancano.
Nelle prime Ore della notte seersa il nemico tentò un altro colpo

di mano contro uno dei nostri posti nel bosco di Aveluy, ma fu
respinto.
Effettuammo un colpo di mano coronato da successo poco dopo

mezzanotte a sud-ovest di La Bàssée; catturammo alcuni prigio-
nieri.
Facemmo anche alcuni prigionieri durante scontri di pattuglie a

nord det canale ¥pres-Comines.
La notte scorsa l'artiglieria nemica fu attiva ad ovest di Lens e

nelle vicinanze di (livenohy-kestubert.
Nel settore della foresta di Nieppe le nostre posizionkipono

bombardate con granate tossiche.
LONDRA, ÊÄ.'- Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice :
Il nemico ha efettuato la notte scorsa un'incursione in vicinanza

di Bucquoy, protetto da un violento fuoco di isbarramento di arti-
glioria. Alcuni nostri uomini mancano.
Pattuglie inglesi e francesi hanno fatto alcuni prigionieri in

varie parti del fronte.
Null'altro da comunicare.

PARIGI, 24. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
l'esproito di Otiente, in data 23 oorrente, dice:
Attivitå reciproea dell'artiglieria ad ovest del Vardar e nella re-

gione di Moglena. Il nemico ha tentato nell'ansa della Cerna e ad
ovest del lago di Oerida parecchi colpi di mano che sono tutti fal-
liti. Sullo Struma, a nord del lago di Tahinos, un distaccamento el-
lenico ha messo in fuga un posto.bulgaro.
Aviatori alleati hanno bombardato l'aerodromo di Hudovo e gli

accampamenti nemioi ad ovest di Nonte e nella regione di Ochrida.

Il Presidente della Repubblica francese
al Re d'Italia

PARIGI, 24. -- In occasione del terzo anniversario dell'entrata in

guerra dell'Italia, 11 Presidente della Repubblica, Poincaré, ha in-
viato al Re d'Italia il seguente telegramma:
« Sono tre anni da che l'Italia, scegliendo la. sua gloriosa strada,

si.alaneiò nell'immenso conflitto nel quale é in giuoco la sorte del-
l'Europa e del mondo.
Essa si schierò riso,latamente per i popoli oppressi contro i ne-

mici del diritfo e della liberth. Da allora i vincoli che la univano
alla Francia si sono sempre più stretti e i due paesi hanno sentito nel

,
profondo dei loro cuori l'irresistibíle appello della fratellanza. Oggi
truppe francesi combattono sul fronte italiano e magnifiche truppe
italiane sono giunte sul fronte francese per prendere la loro parte
di pericolo e di onore, simbolici scambi i quali attestano l'unítà
della nostra azione e fanno apparire in forma concreta la forza ir-
redstibile della nostra allean2a. Prego Vostra Maest& di ricevere in

questo commovent& anniversario l'espressione del mio cordiale fe-
dele attacéamento.

Raimondo Poincard ».

Il Presidente della Camera al Re

ROMA, 24. - Il presidente della Camera, on. cav. Maredra, ha
inviato il sognente dispaccio:

« A S. M. Vittorio Emanuele III Re d'Italia.
Zona 'di guerra.

In questo giorno memorando il mio pensiero corre a Voi, Sire, e
agli uomini che tre anni or sono e di poi sentirono l'Italia rièorta
non per sè ma per il mondo e la vollero vindice del dÉritto nazio-
nale per tutti i popoli.
Benedico la gioventù che, sorda ad ogni meschina ed egoistica

consilerazione, udi soltanto la voce della patria e pieno di fervida
fede nel successo delle afmi nostre e dei nostri valorosi alleati p• l

trionfo della giustizia e della civiltà contro la barbarie, interprete
della Camera invio a V. M. l'espressione del più profondo.ossequi.

Marcora, presidente Camera deputati ».

· Lloyd George all'on. Orlando
ROMA, 24. - Il signor Lloyd George, presidente del Consiglio dei

ministri inglese, ha fatto pervenire al presidentedelconsiglio,ono-
revole Orlando, il seguente messaggio:

« Invio il pió caldo saluto alla valorosa nazione italiana in questo
< Terzo anniversario > della sua entrata in guerra. La decisione
dell'Italia di unirsi agli alleati ed ancora più il suo fedele servizio
alla loro causa comune sono stati non solo una grande sorgente di
forza e di incoraggiamento per noi durante questi tre anni, pieni
di fati, ma hanno arrecato ricchi frutti per l'umanità.
11 gradito intervento delle vostro truppe italiane in Francia, la

presenza delle truppe fr ncesi ed inglesi in Italla e l'unità che è
stata recentemente compiuta nella direzione della guerra, tutto fa
testimonianza della nuova, ed io credopermanente, solidarietà che
si e stabilita tra i nostri tre popoli durante questi ultimi mesi. In-
fatti ogni giorno ci dimostra sempre più chiaramente che la nostra
causa è una e indivisibile; che il mantenimento delle libertà na-
gionali in Europa dipende dallo sconfiggere una volta e per sempre
il proposito fellone del dispotismo militare ehe ha reso schiavi i

popoli dell'Europa eentrale e che ora cerca il dominio del mondo;
e che la pace permanente richiede che noi siamo forti ed uniti in
modo tale che la giustizia internazionale rimanga assicurata dopo
vinta la guerra.
Noi guardiamo alla battaglia che si prepara, sia essa combattuta

in Italia o in Franeig, con Aducia. La libertà non può mai soècom-
bere quando è sostenuta da eserciti cosi provati nel valore e nella

tenacia come sono quelli che stanno aspettando con calma imper-
turbata l'assalto del nemico ».

L'anniversario della nostra guerra
Il terzo anniversario della nost,ra guerra ð stato degnamente co-

lebrato in tutta Italia.
A Roma tutto il popolo prese parto alle pubbliche dimostrazioni,

particolarmente a quella popolare del pomeriggio alla quale dal bal-
cone di palazzo Chigi assistette lungamente e calorosamente testeg.
giato il principe ereditario. La festa ebbe il suo culmine nella serata
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veramente mag_nifloa dell'Augusteo, nella quale fürono pronunciati
discorsi magniûci. L'angustia dello spazio non ei consente di ripro-
durre che quelli del principe di Galles e del presidente del Con-

siglio.
Alla oerimonia imponente era presente il duca di Genova.
S. A. R. il principe di Galles disse in inglese :

« Altezza Reale, eccellenze, signore e signori!
Permettetemi innanzi tutto di ringraziarvi, romani di Roma, per

l'accoglienza cordiahasima fattami da queetgs venerabile urbe nel-

l'occasione della mia priina visita ad èssa, un avvegimento questo
che rimane sempre impresso per la vita nella mente di chioðhessia,
ma che diventa incaneellabile in una oocasione come la presente,
che rappresenta una pietra miliare nella storia comune dei nostri
due paesi.
Sono venuto a voi da quel fronte su cui i nostri soldati pugnano

spalla a spalla per vendicare gli stessi ideali e per difendere ime-
desimi diritti inalienabili. Vengo a voi per Jiortarvi un .messaggio
di solidarietA e incoraggiamánto nel nome del Re, mio padre, e dei
suoi sudditi della Grande Bretagna e dei Domint oltre mare. Vengo
a voi per assicurarvi delPamicizia contante e del sincero afetto' di
tutto• il popolo britannico per la vostra nazione, cui la simpatia
secolare e preziosg è diventata oramai una tratellanza in armi crew
trico di un legame'che nulla potrà dissolvere.
Qui nella citta di Roma, antica capitale del mondo, sorgente del-

l'ordine sociale e della giustizia, proclamo fleramente 11 mio con-
Vincimento che la grande causa per la quale i nostri due popoli si
battono contro le°forze della reazione, é destinata inevitabilmente
e certamente a trionfare mediante l'unione, della quale la nostra
adunanza di stasera ð simbolica ».

Ecco 11 discorso del presidente del Consiglio on. Orlando :
« Non mai Roma ebbe fremiti di maggiore orgoglio nella sua ani-

ma millenaria, come oggi, nell'ascoltare la parola di salute, di ar-
dore e di fede, che le rivolgono i rappresentanti dei popoli alleati,
solidali con l'Italia nella lotta di oui la storia del mondo non vide
l'eguale.
Non mai; anche quando più lontano si spingevano i connni del

suo impero, sino a comprendere quasi tutto il mondo incivilito,
Roma ebbe tributato un omaggio di popoli più grande di questo di
oggidi: non piû grande, perchè esso proviene dal mondo antico e

dal nuovo; non piû grande, soprattutto, peráhè proviene da .popoli
liberi.
Io non posso fare atto di modestia, e affermo neramente invece,

che, per grande che sia questo omaggio, per immenso che ne sia 11
signiûcato, l' Italia,A degna di riceverlo.
E dicendo che ne à ben degna, non alludo soltanto alla guerra

cÊe essa ha combattuto con fedeltà ed onore, e
,

al contributo di
sforzi e di dóTori, di privazioni e di sacrinci che ha apportato alla
causa comune, onde tútti essa ha conoseinti gli orrori di questa
guerra: i suoi ûgli caduti a migliaia ed campi di battaglia, tutta
la sua ricchezza offertar con generosa liberalità, le sue donne e i
suoi bambini massacrati dall'aggressione che contamina il cielo o

annegati per l'insidia sottomarina, le sue oittà bombardate, i suoi
monumenti distfutti o minacciati, due fra le sue più gloriose pro-
Vincie invase e calpestate dal nemico.
L'Italia ha sofferto tutto quanto ha potuto escogitare l'arte dia-

bolica di chi ha potuto trovare l'espressione: « la gioia di nuooere »,
quando noi latini avevamo trovata l'espressione: < la giola di vi-
vere ».

Noi ricordiamo tutto ciò non col sentimento di chi espone la sua

piaga per suscitare la commozione benefica, ma con la flerezza e

Porgoglio del mutilato per cui le cicatrici sono come una decora-
zione gloriosa impressa nelle earni : noi ricordiamo con la fede in-

crollabile di chi sa che beati son coloro che hanno sofferto per una

causa giusta. Ma noi sappiamo egualmente che in questa guerra,
che ha visto le più orribili cose e le più belle che la storia cono-

sea, una generosa gara di sacrifici fra i popoli combattenti sotto il
vesillo dell'Intesa, fa che ognuno veda ed apprezzi le soilerenze

degli altri prima delle proprie. E, per tacere d'altri, non 6 qui i
noi il rappresentante del Belgio, di questo popolo martire dell'id
dell'indipendenza e dell'onore i

,

Ma quando ho detto che l'Italia è meritevole- di codesto cor

mosso omaggio di tutti i popoli civili, io pensavo invece 'all'al

bellezza morale del suo gesto, ond'essa scelse liberamente e volo

tariamente la viaidel sacrifloio, quando già da lunghi mesi era d
rata la suggestione snervante delle stragi e degli orrori della guer
e culminava, l'immane conflitto in un Ê1omento non oerto favor
vole alle sorti dell'Intesa: per la bellezza morale del suo gesto -
dico - giacchè a determinarne l'entrata in guerra fu soprattutto
spinta di un grande sentimento, per cui l'anima italiana enbl
fascino di un generoso idealismo. Questa idea morale come dete

minò la magnanima risoluzione dell'inizio, così ha dominato d

rante. tutta la guerra; si 6, anzi, sempre più affinata, sempre I
purificata nella fornace del cimegito f>rmidabile, stochè, dopo t
anni di guerra, dopo Pimmeritata sciagura di Caporetto, voi, q
convenuti da· ogni parte, potrete attestare di aver trovato ui

Italia, certo alquanto gliversa dalgItalia dell'antic4 maniera, i e
incanti della natura e dell'arte eran ricercati dai sognatori, d

poeti e dagli innamorati, un'Italia fatta più austera dall'aspra
sana scuola del dolore, pa un'Italia in piedi, animata dallo stes

fervore, dallo stesso entusiasmo, dalla stessa fede con cui nel me

gio del 1915 proclamb Ia sua guerra. .

Questa guerra apparve, quando fu proclamata, come la prosec
zione delle guerre del Risorgimento. Il popolo intese di combatte
ancora per la sua unità e per la sua indipendenza, pei trate
della stessa lingua, dello stesso sangue, della stessa anima, gravt
tuttora da quel giogo insopportabile che opprime e soffoca le y
alte aspirazioni dei più nobili popoli: di combattere per ottene
meno iniqui confini, che gli assicurino l'esistenza contro la egeola

minaccia, che sembra stare in perpetuo agguato dai monti' e 'd
mare.

MA nel corso di questi tre anni di guerra, di cui i mesi han

spesso avuta la funzione storica di secoli, bener ò venuta 1 Italia y
vertendo che le aspirazioni particolari, anche le più giuste, le i

vendicazioni nazionali, anche le più sante, divengono episodi
questo gigantesco conflitto, nel quale, più che pei singoli popc
sembra si combatta per l'umanità intera, più che per Pesistenza

una nazione sembra si combatta per l'avvenire e le sorti d

mondo.
Ed ecco in queste due parole, nelle quali si compendia la stoi

più generosa e più gloriosa delle generazioni umane, in queste d
mirabili, magiche parole - giustizia e liberta - sta la intima,
profonda ragione della nostra guerra comune, sta l'aspirazione de:
vittoria, che sarà e dovrà essere comune.

I messaggi del presidente Wilson, nella loro tersa limpidezza, h
proiettato come un fascio di luce sulla nobilta universale del
scopi della nostra guerra. Essi han trovato l'espressione precisa,
formula categorica di quanto noi venivamo sempre più chiaramer
intuendo, con quella lucidità che il dolore conferisce.

Noi abbiamo potuto stabilire così la veritå umana ed univeres

che si eleva sugli obiettivi nazionali, felici di questo: che et

questi obiettivi, corrispondono a quella verità o si inquadrano
essa.

E, come a questa concezione universale noi ci siamo so)Ilm
muovendo da un'idea particolare,.così, viceversa, dall'idea don

natrice ridiscendiamo ai nostri ideali nazionali come ad una com

guenza di quella.
Il diritto di Trieste è materiato della stessa verità e della stes

giustizia ehe il diritto di Strasburgo; e il diritto così di Strasbur

comè di Trieste, è materiato dalla stessa intima sostanza che

diritto di Varsavia o di Praga.
Noi ben conosciamo tutta la gravità dell'ora, tutta -la grande2

del pericolo; ben sentiamo che radunando tutte le riserve i

suoi uomini, tutta la potenza dei suoi mezzi e tutto il cunnilo (

suoi odi e della sua violenza, il nemico sts per slanciarsi coni
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i nostri alleati e contro noi con un'immane sforzo di dispera-
z1one.

Noi sappiamo che la volonta -del nemico, ancor p1û che la no-

stra ha fatto di questa guerra una questione di vita o di morte

per i popoli, poichè, se nel discorso di Hamburg, il Kaiser di-
chiarò che la Germania è pronta a stringere la mano che gli
stende il nemico abbattuto e vinto, le sedicenti paci russe e la

pace di Bucarest, imposta per violenza alla nobile tradita Ro-

mania, hanno fatto comprendere persino ai San Tommaso del pa-
oifismo europeo che la Germania à pronta a stringere del vinto non

la mano soltanto, ma il collo.
I nostri nemici tale inesorabik dilemma hanno imposto: che se

inai il decisivo duello dovesse finire oön la totale rovina dei nostri
popoli, sarebbe pur sempre preferibile cadere gloriosamente guar-
dando in faccia l'avversario, anzichè salvare l'esistenza nostra a

prezzo della schiavitù e del disonore.
Ma pari alla grande idea à la fede che ci sostiene e ci anima.

mentre, malgrado le debolezze inevitabili, malgrado le avversità
contingenti, Inalgrado i sacrifici tremendt, noi sentiamo che v'è più
forza in questa idea ohe in tutta la brutale violenza del nemico.
Nessuna violenza è mai valsa a soffocare le idee che sono apparse
grandi, augusÎe, decisive sul mondo. Sono esse le vere, le sole con-
quistatrici.
Da questo .cataclisma, pel quale pub .dirsi che tutta quanta do-

lori e pianga l'umanità, sorgerà un'epoca migliore; e non sarà

quella che il nemico sognava nel suo folle sogno di dominio unio
versale.
Sulla varietà dei popoli, grandi e piccoli, ma tutti parimenti

egua14 parimenti liberi, un solo impero vi sarà e dovrà esservi:
quello della giustizia.
Noi abbiaino preso questo impegno; l'abbiamo santificato col san-

gue generoso di innumerevoli eroi e con la rude sofferenza di po-
poli interi: tutto ciò non sarà vano. Stretti nella guerra da un patto
solenne di vita e di morte per i supremi e più alti scopi dell'esi-
stenza dei popoli, dopo la guerra noi non frangeremo quel patto.
Dalla nostra vittoria la pace; dalla nostra pace la giustizia e la li-
bertà sul mondo!

Altezza, signori!
Nell'animo mio, in quest'ora, rivivono) due episodi il cui signiû-

onto profondo mi pare che riassuma i sentimenti di questa riunione
indimenticabile.
Ho veduto ieri un giovane, ne' cui occhi cerulei ð riflessa la lim-

pida anima di un vecchio popolo, di quell'Inghilterra, dove é sorta
la filosofia etica della benevolenza e della simpatia, e-quella filo-
sofia economica obe, nel proclamare i principî della scuola di Man-
chester, alla constatazione della lotta per la concorrenza, faceva
seguire questo imperativo: < Combattare con lealtà». (Fair Play).
Ho dornandato a quel giovine donde direttamente provenisse, e

mi ha risposto: < Dall'A)tipiano di Asiago > ed ha soggiunto: < Mi
ci trovo da sei mesi ».
Questo giovane à l'erede del più grande Impero del mondo; e con

magnifloa semplicità egli à venuto a partecipare ai nostri disagi ed
ai nostri pericoli, ed ha voluto concorrere alla difesa della nostra
terra, sulle nostre Alpi. Altezza, gli italiani non lo dimenticheranno
mail

,

Questo episodio collega con un altro. Erano le terribili giornate
con eui cominciò il novembre 1917, nelle quali ocoorse una fede
veraménte immensa per non disperare. Con un atto di spontaneitä,
fraternamente generoso, eran venuti in Italia i capi dei Governi
alleati: il Primo ministro inglese e il presidente del Consiglio dei

.

ministri di Francia.
Ma già 11 avevan preceduti le divisioni di Francia, la cui partenza

era cominciata ventiquattro ore dopo la giornata di Caporetto:
neanche ciò PItalia dimenticherà mai. Dopo Rapallo, ei eravamo
recati al fronte e ci sofermammo in una piccola stazione, mentre
passaYa un no di truppe francesi. Per grande che fosse la fede

pesava su noi tu,tti l'infinita preoccupazione dell'ora: anchelagiar-
nata era velata di una tristezza cupa e indeinita.'I francesi afila-

vano con quella calma tranquilla che fa di essi dei soldati per Yo-

.
cazione e che li fa trovare come in casa propria 'su tutti i campi di bat.
taglia del mondo. La loro gravitå militare non era scossa dalla Vi-

sione del capo del loro Governo, di cui essi, in quelmomentd, igno-
ravano la presenza in quel luogo. Ma, ad un tratto, dall'alto di un
vagone, un giovanotto, sembrava anzi un ragazzo, piccolo eroe dal

viso pallido e magro, ma dagli occhi sfavillanti, riconobbe nel si3
gnor Painlevè il deputato di una delle circoserizioni di Parigi, e,
mettendosi bruscamente sull'attenti, e portando la mano al ber-

retto, gridò ad alta voce, che ruppe il silenzio dell'austerità e della

mestizia: < Et bien, Monsieur le Président, voilà le parisien! ».
Era in quel saluto nel tempo stesso rispetto e gaiezza sottilmente-

arguta, ma era in quel saluto, soprattutto, la fiducia eroica del po.
polano adolescente di Parigi, di un rappresentante tipico di questa
Francia prodigiosa, che, nella sua grande anima cosmopolitica, ha
avuto palpit,i per tutti gli ideali, ha prodigato 11 suo aiuto per tutte

le nobili cause, ha versato il suo sangue per la liberazione di tutti

i popoli oppressi. Ebbene, eceolo il parigino! Ecco chi è da secoli

abituato a guardare faccia a faccia 11 destino, che da secoli é an-
dato incontro al pericolo, provoeandolo, quasi direi, insolentendog
ohe ha disarmato l'avversità opponendole la sfida beffarda della sua
arguzia, eroica quanto la sua stessa bravura.
E mentre le uniformi griglo-verdi stilano dinanzi ad un generale

francese sulla tormentata e gloriosa terra di Francia tra l'agnmi-
razione dei poitus, il richiamo di questi episodi che oongiungono
nella difesa d'Italia il giovane erede della Corona britannica, e il

piccolo poldatino di Francia, mi pare che assorga ad un grande si-
gnficato simbolico riafermando l'unità che l'pra e 11 pericolo vie-•
più ritemprano e rinsaldano; questa unità• che quanto à più in-
tima, tanto più ci rende degni della vittoria, e vittoriosi del de,
stino I •

Per questa unità così solennemente riconsaorata in questo giorno
segnato dai fati io, in nome d'Italia, esprimo a tutti la mia come

mossa gratitudine: all'Inghilterra, ohe non poteva inviare più no.

bile e più gradito messaggero di Voi, o Altezza, a recarci una am
gusta parola, riafermante l'amicizia col nostro paese, amicizia.che,
sorta in tempi per noi dolorosi, si è venuta sempre rinsaldando
con intimità di afetto nei giorni del dolore ancor più che in quellt
del gaudio; alla Francia, alla grande sorella nostra, verso la qühle,
con sentimenti di rinnovata ammirazione, si protendono 1 onori di
noi e di tutti in questa epica ora, nella quale sulla terrasuaside-
cidono le sorti del mondo.
Agli Stati Uniti d'America, a questo giovane popolo, possente di

forza e giA ricco di gloria, per la divinatrice saggezza del suo capo
e per la multiforme virtù dei suoi uomini; ai popoli che più fiell•
mente 11 nemico sopraffece nella lor piccolezza, ma dei quali, peroið
appunto, appare più ergico il sacrificio e più mirabile il valore, a
quelle nazioni che dal Baltico all'Adriatico, 11 comuge nemico più
opprime e più esse gli opliongono la forza incoercibile della loro

coscienza di popoli: Nazioni oppresse anche dentro gli stessi confini
degli Stati nemici, che insorgona eroicamente, al grido di: « ViŸa
l'Intesa >; a quanti, insomma, sono con noi nel pensiero e con le
opere, con l'animo e con le armi, aspirando, nella fratellanza odiernsy
ad un più giusto e degno domani, l'Italia, col cuore, e per la booga
di Roma immortale, risponde con ardente parola di gratitudine, di
solidarietà e di fede.
E si difonda questo nostro messaggio augurale; e sappiano g1L

amici, e lo sappiano anche i nemioi, che tenace più che mai nella
lotta, fedele più che mai agli alleati, oggi come ieri, tutto 11 popolo
italiano à sohiergto intorno al suo Re, con un ouor solo ed unaNo.
lontà sola: resistere por vincere, vincere per vivere! ».

Parlb poi il sindaco di Roma, principe Colonna, per riafermáre i

nobilidatenti,dell'Italia e per assichrare cþe l'anima latina non i

spense nelle-crudeli ferite della guerra e che l'inno ohe si sciolag
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dal Campidoglio il 24 maggio 1915 risuona ancora glorioso con tutto
il fervore del suo entusiasmo perch6 é l'espressione forte e sicura
dell'anima della patria.
« Già EnrioopHeine - egli aggiunse - passeggiando con i quoi

sogni sotto gli aUnti verdi della sua patria, aveva'veduto 11 mondo
interamente tedesco, e un cancelliere dell'impero aveva proclamato:
c Sia 11 Re alla testa della Prussia, sia la Prussia alla testa della

Germania, sia la Germania alla testa dell'universo ». Perciò Gu-

glielmo II, ponendo la prima pietra del nuovo Ñuseo romano di
Saalburg, lo consacrava con solenne rito alla gioventù tedesca, per-
ch6 apprendessa ciò che era un impero universale, onde si pot esse
dovunque dire in avvenire « Io sono tedesco > oome una volta di-
eevasi e Civis romanus sum ».

Ma Guglielmo II diinenticava che Roma fu signora del mondo,
perchè determino una forza di pensiero che resse l'esistenza dei po-
poli in base al diritto e alla giustizia, e non sovrappose le ragioni
del realismo militare a quelle di un'umanità universalmente rico-
nosoluta. Non si domina il mondo con la forza vittoriosa del san-
gue; non si dominano i popoli quando nella guerra si vede sol-
tanto la legge ineluttabile della vita, quándo in una sconfinata am-
bizione di grandezza si perde ogni discernimento morale.
Non era questa la fede del civiewomanus.
Il sindaco di Roma terminò 11 suo dire portando un alato saluto

alla fausta ricorrenza e ai nostri poldati schierati dalle linee san-

gainose del Piave alle appre rupi delle Alpi. « La voce di Roma -
egli concluse - risuoni sui campi di battaglia con tutta la flerezza
delle sue glorie, risuoni da Trento al Piave, dalla Piccardia alle
Flandre, per stringere in un solo fasoio tutte le anime e tutte le
volonth, risuoni nell'ampio cielo d'Italia come un gridb di vittoria,
che in sa riassuma tutte le speranze e le glorie della civiltà, la
fortuna e il diritto*d'Italia ».

Parlarono pure ayiplauditissimi il ministro francese delle colonie
IIenri Simon, il dottor Hamilton Holt e Giorgio Lorand, deputato
belga, M. R. Stefanik, tenente colonnello, comandante aggiunto
delle truppe czeoo-slovacche e il prof. Giovanni Lorenzoni.

ROMA, 24. - Il generale Diaz ha coal telegrafato all'on. sottose-

gretario di Stato, Gallenga:
« Sono col pensiero partecipe alla solenne manifestazione che

nella ricorrenza della nostra entrata in guerra ûeramente riaf-
ferma la concorde Volontà nazionale e l'incrollabile tenacia che in-

dissolubilmente unisoe eserotto e paese in una assoluta identità di
fede e di intenti.

Gen. Diar ».

ROMA, 24. - Il capo dello stato maggiore della marina, ammi-
raglio Thaon di Revel, ha così telegratato alPon. Gallenga:
« Aderisco col più profondo del cuore alla solenne e pattiotties

commemorazione terzo anniversario, nostra entrata in guerra con•
tro i nemioi della libertà ed indipendenza dei popoli e dei mari.

Revel ».

CRONACA ITALIANA

8. A. II,. Il Principe di Galles, accompagnato dal suo aiu-
tante di campo, ieri mattina fece una passeggiata lungo la via
Nomentana. Ritornato all'Ambasciata alle 10 si recò subito a visi-
tgre le LL. MM. la Regina Elena e la Regina Margherita.
Alle 13 l'ospite augusto partecipò ad una eglazione offertagli da

8. A. R. il Duca di Genova, alla quale parteciparono le LL. EE. Or-

lando, Zupelli, Del Bono e l'ambasciatore d'Inghilterra Rennel

Rodd.
Nel pomeriggio il Principe continuò a visitare la città, incon-

trandosi col corteo patriottico avviato al Campidoglio.

TETÆGRAMMI " STEFANI ,,
NEW BEDFORD (Massachusetts), 23. - Il sindaco di questa città

ha pubblicato un manifesto per l' e Italy Day », nel quale dice fra
l'altro :
Il coraggio e l'eroismo dei soldati italiani che combattono nelle

montagne inaccessibili che dividono 11 loro paese dal territorio no-
mico hanno suscitato l'ammirazfond non solo degli americani ma
di tutto il mondo civile.
Il popolo degli Stati Urdti non può mai . fare abbastanza per di-

mostrare quanto apprezza lo spirito e l'energia con cui l'intera na-

zione italiana si à lanciata in qtiesta giustissima guerra. Anche noi
uniamoci a tutti gli altri americani per celebrare con entusiasmo

fratérno l'anniversario dell'entrata in guerra dell'Italia, onorando
così gli eroici soldati italiani ehe stanno dando la loro vita per di-
fendere l'umamtà dalla tirannia e dalle eevizie dei barbari]>nni.
WASHINGTON, 23. - In occasione del terzo"anniversario dell'en-

trata dell'Italia in guerra, sventolano numerose bandiere italiane.

Hanno avuto luogo in numerose città degli Stati Uniti cerimonie
per celebrare questo anniversario.
Stasera sotto gli auspici del presidente Wilson ha avuto luogo

una riunione alla quale hanno preso parte i membri del Gabinetto
e alti funzionari. Il segretario di stato Lansing ha letto il messag-
giõ del presidente Wilson al popolo Italiano.
PARIGI 24. - Il Gaulois celebra l'anniversario dell'ontrata in

guerra dell'Italia che viene consacrato da alte manifestazioni della
solidarietà tra i popoli dell'Intesa, solidarietà che ha preso cosl

profonde radici e che ha triontato di tutti gli intrighi e di tutti
gli assalti. 11 giornale esalta il commovente gesto dell'Italia del

24 maggio 1915, quando, senza esservi costretta, e mossa sempli-
cemente dagli istinti geperosi della stirpe, venne con noi nella

tragioa mischia, dando al mondo lo spettacolo delle più alte virtù
patriottiche e morali.
Parlando dei progressi compiuti dall'esercito del generale Diaz e

dello splendido moralè che lo ispira, 11 Gaulois diohiara ohe le

truppe inviate dall'Italia in Francia produssero una profonda im-
pre'esione su Clémenceau e sui generali francesi.
LÓNDRA, 23.-La Reale Società diletteraturadelRegnoUnito ha

offerto stasera al Princes Hotel un pranzo in onore dei membri
della Missione universitaria italiana.

.

Presiedeva il marchese di Grewe, presidente della Società, e tra

gli invitati vi erano l'ambascigore d'Italla, il conte Crawford, il
conte Lytton, sir Frederick Pollock, sir Sydney Low ed Edmund

Gosse. Hanno parlato il marchese di Grewe e l'ambasolatore d'Italia.
PARIGI, 24. - In occasione della soleone commemorazione a

Roma d ll'entrata in guerra dell'Italia' la Lega franco-italiana ha

inviato al presidente del Consiglio, on. Orlando, il seguente tele-

gramma :

« Nell'ora in cui 4 commemora solennemente a Roma all'angusta
presenza dei delegati dei Governi dell'Intesa il quarto anno della

guerra dichiarata dalla stirpe italiana agli imperi di preda, mentre
sotto un unico capo le truppe alleate infrangono l'immensa irru-

zione delle orde imperiali, la Legra franco-italiana esultante per la
unione imperitura delle nazioni sorelle tsae infallibile auspiolo dal
nuovo patto di sangue generosamente consentito in nomp dell'in-

tero popolo dagli eroici soldati d'Italia combattenti sul suolo di

Francia per la libertå degli yStati grandi e piccoli, per il risoatto
delle terre irredente e per la vittoria delle libere democrazie.

Gustavo Rivet, senatore ».
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